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SCUOLA DI FORMAZIONE AL SERVIZIO PASTORALE 2004 
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CONVOCAZIONE E MISSIONE

 

FORMAZIONE PERMANENTE PER OPERATORI PASTORALI

 

Corso

 di Formazione elaborato da fr. Matteo Giuliani dell’Osservatorio Socio Pastorale della Diocesi (OSPaD) 

che tiene conto di quanto emerso nelle Commissioni interparrocchiali Liturgia, Catechesi, Famiglia e Giovani, e 

anche del Progetto pastorale biennale di

ocesano 2004

-

2006.

 

Il Corso si tiene nella canonica della parrocchia di Castello di Fiemme alle ore 20.15.

 

 

DATA

 

TEMA

 

LAVORO DI GRUPPO

 

LAVORO PERSONALE

 

22 nov.

 

lunedì

 

1. 

I Discepoli di Emmaus

.

 

(fr Angelico Boschetto)

 

La Parrocchia in un mondo che cambia

 

(

don Valentino Chiocchetti)

 

14 dic.

 

Martedì

 

2. Contesto culturale, tipologie di 

esperienza religiosa e lettura da parte 

della comunità cristiana.

 

(dott. Enrico Delama)

 

17 gen.

 

lunedì

 

 

ORE

 

20.15

 

3. Evangelizzazione come creazione di 

nuovi rapporti e come annuncio 

missionario della comunità cristiana (cfr. 

CEI, 

Il volto missionario delle 

parrocchie in un mondo che cambia

).

 

(p. Matteo Giuliani)

 

14 feb.

 

lunedì

 

4. L’Eucaristia, convocazi

one alla mensa 

della Parola e del pane di Vita. Per una 

celebrazione coinvolgente e partecipata.

 

(don Lodovico Maule)

 

14 mar.

 

lunedì

 

5. Incontrare le famiglie, accompagnarle 

e proporre esperienze di risveglio e di 

approfondimento della fede (fino alla 

e

ventuale realizzazione di Gruppi 

famiglia).

 

(p. Matteo Giuliani)

 

18 apr.

 

lunedì

 

6. Lettura delle povertà delle famiglie, 

attenzione alle risorse sul territorio e 

valorizzazione di servizi caritativi per la 

crescita umana e cristiana dei giovani.

 

(dott. 

Enrico Delama)

 

09 mag.

 

lunedì

 

7. Preti e laici, ministeri complementari 

per una riformulazione della pastorale sul 

territorio (ipotesi sul futuro della vita 

pastorale del decanato, a livello di sintesi 

complessiva).

 

(dott. Enrico Delama e p. Matteo)

 

Ogni serata prevede un 

lavoro di gruppo 

attivando gli interessati 

agli ambiti:

 

Famiglia, Giovani, 

Liturgia, Catechesi, 

Carità

.

 

In ogni gruppo è un 

conduttore e un 

verbalista.

 

Alcune persone 

assumono la Direzione 

dell’esperienza p

er dar 

continuità ai singoli 

incontri che prevedono 

relatori diversi.

 

Si riflette sul proprio 

servizio alla luce della 

proposta, evidenziando:

 

-

 valutazione di quanto 

realizzato,

 

-

 proposte e motivazioni.

 

Si elabora un testo che 

esprime orientamenti e 

pis

te di lavoro pastorale.

 

Descrivi un rapporto 

personale che per te ha 

avuto valore di annuncio 

missionario.

 

Rifletti sulle persone 

che incontri sul lavoro in 

particolare per quanto 

riguarda ideali e valori 

umani, esperienza di fede 

e di appartenenza alla 

co

munità.

 

Rifletti sulle scelte che 

ritieni più importanti per 

il decanato, le UP e la 

parrocchia.

 

 


scultura in legno dipinto della

Via Crucis nella Chiesa Parrocchiale

opera di MARCO CORRADINI

Note di cronaca

scritte da

fra Angelico Boschetto

per la festa della parrocchia

domenica 03.04.2005
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Parrocchia di Molina di Fiemme
Molina di Fiemme - decanato di Cavalese: parrocchia dal 17 novembre 1920; in precedenza, cappella, e successivamente primissaria curata dalla curazia di Castello di Fiemme nella pieve di Cavalese, eretta il 15 maggio 1855; poi espositura dal 3 agosto 1886.


Stramentizzo, ente ecclesiastico dal 1987 amministrato dalla parrocchia di Molina di Fiemme, in precedenza, cappella poi dal 7 luglio 1739 beneficio curaziale di Castello di Fiemme, nella pieve di Cavalese, e dal 1926 beneficio semplice della curazia di Molina di Fiemme.

Molina di F. è situata a 857 m sul livello del mare; nel comprensorio 1 della Valle di Fiemme

comune Castello Molina di Fiemme; cap 38030; tel. 0462/340048

e-mail frangy@cr-surfing.net - sito Internet: http://www.valdifiemme.it/parrocchia.molina

da Trento km 57 (via Egna), 48,5 (via Cembra), 47,5 (via Segonzano); da Cavalese km 5.

Abitanti all’inizio del 2005: residenti 1007, domiciliati 1020
1.
  
Chiese, Cappelle della Parrocchia e Casa Parrocchiale
1.1
Chiesa parrocchiale di S. Antonio di Padova


La chiesa parrocchiale fu costruita negli anni 1846-52, fu consacrata nel 1852 dal vescovo di Trento, il beato Giovanni Nepomuceno de Tschiderer. La porta in rame sbalzato è lavoro dell’artigianato locale: disegno di Gio Battista Daprà (detto “Tisti”, 1899-1982), realizzazione del battirame Fontana da Carano (1957). La pala di S. Antonio è opera di Antonio Vanzo da Cavalese (1851). Ai lati del presbiterio sono appesi due grandi gonfaloni del 1887 e due quadri di Francesco Unterperger (1706-76), che provengono dalla chiesa dei Santi Angeli custodi di Stramentizzo, distrutta e sommersa nel lago artificiale il 1956. Nel soffitto in legno a cassettoni sono due bei dipinti di Gio Battista Daprà del 1957, uno nel presbiterio rappresenta il Buon Pastore, e l'altro nella navata rappresenta la Madonna del Rosario con Bambino, a cui S. Antonio di Padova offre la chiesa mentre il pastore, il boscaiolo e il carrettiere assistono in preghiera. Nella chiesa sono anche la statua di S. Antonio di Padova, opera di Aquilino Demarchi, le statue della Madonna, di S. Giuseppe, un dipinto dell’Immacolata e uno della Madonna con Bambino di autori ignoti e una “Via Crucis” in legno scolpita da Marco Corradini nel 2002. La chiesa è in buono stato di conservazione.


Nel corso del 2004 le sculture della “Via Crucis” collocate lungo le pareti della navata sono state dipinte dallo stesso scultore che le ha scolpite nel 2002, Marco Corradini. Sempre nel 2004 è stato promosso il Concorso per la decorazione del Tabernacolo, di cui più avanti è data ampia relazione.


La messa festiva è stata celebrata, il sabato nell’orario invernale alle 19.00, nell’orario estivo alle 20.00, la domenica e le feste sempre alle 10.00. La messa feriale, lunedì, martedì (eccetto luglio e agosto), mercoledì e venerdì, è stata celebrata nell’orario invernale alle 08.00 (dall’inizio di Avvento fino al Mercoledì delle Ceneri in canonica), nell’orario estivo alle 07.30. La messa feriale al giovedì è stata celebrata nella sala Tisti della casa sociale, in inverno alle 17.30, in estate alle 18.30. In luglio e agosto di martedì alle ore 10.30 la messa è stata celebrata al Santuario della Madonna dei Boscaioli.

1.2
Santuario della Madonna dei Boscaioli

Il Santuario della Madonna dei Boscaioli sorge all’imbocco della Val Cadino sulla strada del passo Manghen ed è costituito da una grotta con le statue in legno della Madonna di Lourdes con Bernardette e di un Boscaiolo inginocchiato in preghiera davanti alla Vergine e da una cappella. La grotta fu allestita per iniziativa del capo-boscaioli Quirino Prada (1868-1935) di Molina di Fiemme negli anni 1911-1913, per mettere i boscaioli della Val Cadino sotto la protezione della Madonna di Lourdes e per ricordare i morti in Cadino, martiri nel lavoro del bosco. Le statue della Madonna di Lourdes e di Bernardette furono acquistate in Val Gardena e sono sculture in legno, dipinte, opere di autore ignoto, la statua del Boscaiolo è invece opera di Aquilino Demarchi di Molina (1881-1948). La cappella del Santuario fu costruita nel 1927 su disegno del valente pittore accademico Enrico Clauser di Cavalese. Nella cappella è stata collocata una statua della Madonna, scultura in legno, donata dalla Magnifica Comunità Generale di Fiemme e opera dello scultore Giuseppe Iellico di Moena. La cappella è stata affrescata dal pittore di Molina Gio Battista Daprà (Tisti). Un nuovo altare, opera di Enzo Iellici di Tesero, è stato allestito nella Cappella del Santuario nell’anno 1999 con la collaborazione della falegnameria di Aldo e Ivan Bortolotti. 
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Nella primavera del 2004 le statue in legno della Madonna, di s. Bernardette e del boscaiolo ('l Paietta) collocate nella Grotta del Santuario, dopo essere state ripulite e restaurate dallo scultore Marco Corradini durante l’inverno, sono state ricollocate nel Santuario. Le spese del restauro sono state coperte dal Comune e dalla Magnifica Comunità di Fiemme.


Il Santuario, aperto da maggio a ottobre, è meta di frequenti pellegrinaggi di tutta la popolazione di Fiemme e la Festa del Santuario è celebrata con solennità e con grande partecipazione di devoti la prima domenica di settembre. Pellegrinaggi nel 2004 sono giunti da Varena e da Riva del Garda.


Nel Santuario durante il 2004 il parroco ha celebrato la messa: venerdì  21 maggio con il Circolo Anziani di Varena - lunedì 31 maggio nella festa della Visitazione a conclusione del mese di maggio -  nei martedì di luglio e agosto alle ore 10.30 - domenica 06 giugno nella 1° Festa nazionale dello Sport alle ore 10.00 - il 15 agosto, solennità dell’Assunta - domenica 05 settembre, festa del santuario.
1.3
Chiesa dei Santi Angeli Custodi in Stramentizzo


La chiesa dei Santi Angeli Custodi a Stramentizzo è stata costruita nel 1958 in sostituzione della vecchia chiesa del 1724, distrutta, e poi sommersa nel lago artificiale di Stramentizzo. È costruita in stile alpino moderno e custodisce la pala degli Angeli Custodi opera giovanile di Michelangelo Unterperger (1695-1758), il Crocifisso, la statua della Madonna Pellegrina (opera dello scultore Fiorenzo Bazzanella di Sover, 1950) e due angioletti provenienti dalla vecchia chiesa. Nel 1999 la chiesa p.ed. 783 e il piazzale della chiesa p.ed. 784 sono passati di proprietà dall’ENEL all’ente Chiesa r.c. Ss. Angeli Custodi di Stramentizzo.


Nella chiesa di Stramentizzo la messa domenicale e festiva è stata celebrata nell’orario invernale alle 17.30, nell’orario estivo alle 18.30. La sagra di Stramentizzo è stata celebrata domenica 26 settembre con la messa alle ore 10.00 nella chiesa dei Santi Angeli Custodi, poi con la festa in piazza organizzata dagli Alpini di Molina e con la partecipazione della Banda sociale di Molina.
1.4
Cappella del Cristo Redentore in Val Cadino 


La cappella del Cristo Redentore, in Val Cadino m 1107 a 5 km da Molina di Fiemme, è stata costruita nel 1900 per iniziativa di Bortolo Bortolotti a servizio dei boscaioli e dei segantini di Cadino. Custodisce un Crocifisso che porta scritta la data 1885. Attorno alla cappella nel 1916 fu allestito dagli Schuetzen un piccolo cimitero di guerra, la cui area è stata ripristinata nel 1995.


Nel corso del 2004 la messa alla cappella è stata celebrata nella sagra di Cadino, domenica 18 luglio; mentre domenica 12 settembre in prossimità della festa dell’Esaltazione della Santa Croce nella cappella sono stati celebrati i Vespri della Liturgia delle Ore.

1.5
Grotta del passo Manghen


Grotta del passo Manghen in memoria dei Caduti di tutte le guerre, fu allestita nel 1976 per iniziativa di Ernst Franzelin di Trodena e dell’associazione Fanti in congedo di Fiemme con un Crocifisso opera di Marco Corradini, l’immagine in rame della Madonna di Casagrande di Pergine, una statua di S. Antonio di Padova opera del Franz del Manghen (Ernst Franzelin) e un altare.


Alla grotta del Manghen la messa per i caduti di tutte le guerre, programmata dalla sezione Alpini (A.N.A.) di Castello di Fiemme per la domenica 11 luglio, non si è potuta celebrare a causa  di un’improvvisa nevicata, le macchine dei pochi coraggiosi che si sono avventurati, compresa quella del parroco, sono state fermate dagli Alpini al ponte Stue.

1.6
Casa Parrocchiale (Canonica) di Molina di Fiemme


La canonica è stata costruita a metà del XIX secolo come abitazione del sacerdote a servizio della comunità di Molina di Fiemme, prima incaricato in dipendenza dal curato di Castello di Fiemme come ‘primissario’, poi come cappellano esposto e infine come parroco. Primo sacerdote, che seguì la costruzione della canonica e che poi vi dimorò, fu don Giovanni Battista Sieff di Ziano (n. il 1816), primissario dal 1855 al 1887. Seguirono: don Tommaso Dallafior di Masi di Cavalese (n. il 1861), cappellano dal 1887 al 1896; don Giuseppe Daprà di Moena (n. il 1866), cappellano dal 1897 al 1907; don Michele Ghezzi di Faedo (n. il 1877). cappellano dal 1907 al 1912; don Pietro Cristel di Tesero (n. il 1868), cappellano dal 1912 al 1914; don Giovanni Pretti di Cembra (n. il 1886), cappellano e poi parroco dal 1915 al 1922; don Antonio Tasin di Terlago (n. il 1869), parroco dal 1923 al 1934; don Giuseppe Morandini di Predazzo (n. il 1892), parroco dal 1935 al 1938; don Celestino Vinante di Tesero (n. il 1893), parroco dal 1939 al 1958; don Federico Motter di Tenna (n. il 1924), parroco dal 1958 al 1966; don Bruno Zeni di Panchià (n. il 1930), parroco dal 1966 al 1968; don Erminio Secchi di Mori (n. il 1932), parroco dal 1968 al 1981; don Valerio Delladio di Tesero (n. il 1927), parroco dal 1981 al 1993. Dal 1993 frate Angelico Boschetto (n. il 1943), amministratore parrocchiale.


Nel corso del 1996 la canonica è stata radicalmente ristrutturata. Si è rifatto il tetto. La casa è stata sopraelevata per ricavare un nuovo piano, che è destinato ad abitazione del parroco o comunque di chi un domani sarà incaricato ad animare la vita della comunità parrocchiale. Nel vecchio piano di abitazione del parroco e nel piano seminterrato sono stati ricavati i locali a disposizione per le attività della parrocchia: una saletta, quattro stanze, l’ufficio e due servizi. Inoltre sono stati fatti nuovi tutti gli infissi esterni, l’impianto di riscaldamento e l’impianto elettrico.


Nel 1999 la sala parrocchiale al I° piano è stata intitolata a p. Eligio Bortolotti, sacerdote giuseppino (28/10/1912 - 05/09/1944), originario di Molina di Fiemme, barbaramente ucciso dai tedeschi in ritirata mentre era parroco a Querceto in Sesto Fiorentino. E sempre nel 1999 nella sala è stata collocata la statua in legno della Madonna dei Boscaioli, opera di Rinaldo Cigolla di Canazei, presentata come bozzetto per il nuovo altare nella cappella del Santuario della Madonna dei Boscaioli e donata dall'artista alla Parrocchia di Molina di Fiemme. Nel 2004 la sala p. Eligio, dove dal 2000 c’è una postazione Internet aperta a tutti, è stata dotata di un lettore VHS e DVD, un amplificatore e un proiettore, collegabile anche al PC.

1.7
Canonica di Stramentizzo


In data 17 dicembre 2002 il Giudice Tavolare del Tribunale di Trento, sezione staccata di Cavalese, letta la domanda della Parrocchia di Molina di Fiemme, presentata a seguito della sentenza n. 908/01 emessa dal Tribunale di Trento nella causa promossa da Cia Marina Silvia e da Moser Orlando (vedi relazione annuale per il 2001), ha ordinato l’intavolazione della p.f. 4001/5, orto della canonica, e della p.ed. 782, casa canonica di Stramentizzo, a nome della Parrocchia di Molina di Fiemme.


Nel corso del 2004, tramite l’avvocato Pompeati di Trento, è stata inoltrata una causa presso il Tribunale civile di Trento, sezione staccata di Cavalese, per ottenere che la canonica sia lasciata libera dagli attuali inquilini. Si attende la sentenza del Tribunale.


Il Consiglio Pastorale Parrocchiale e il Consiglio Parrocchiale per gli Affari Economici sono orientati a ristrutturare la casa per adattarla ad attività religiose-oratoriali per i giovani e per le famiglie della parrocchia, tenendo presente che se fossero offerti degli spazi adeguati per l’animazione giovanile, potrebbe essere poi utilizzata anche da comunità o gruppi esterni per soggiorni o settimane formative; avendo la chiesa vicina, potrebbe forse diventare anche punto di riferimento per una comunità spirituale o centro di preghiera.


2. 
La Comunita’ Parrocchiale




Presiede alla vita della comunità parrocchiale frate Angelico Boschetto con la collaborazione del Consiglio Pastorale Parrocchiale, che è strumento di partecipazione e corresponsabilità di tutti i battezzati nell’azione pastorale della parrocchia.

2.1
Consiglio Pastorale Parrocchiale

Del Consiglio Pastorale Parrocchiale rinnovato domenica 3 dicembre 2000 (prima domenica d’Avvento) e rimpastato il 10 dicembre 2003, è composto dai seguenti membri:



Pio Casatta, Marco Larger, Mario Tonini, Luana Bortolotti, Sara Corradini, Lina Demattio, Daniela Zanon, Graziella Ventura, Elda Michelon, Silvana Bazzanella, Lucia Bazzanella, Annamaria Zanol, Flora Bortolotti, Ernesto Seber, Dora Bazzanella, Patrizia Corradini e Cecilia Demattio (o Loris Capovilla).

Presidente del Consiglio Pastorale Parrocchiale è fra Angelico Boschetto, del Comitato di Presidenza fanno parte: Pio Casatta vice-presidente, Marco Lager segretario; rappresentanti presso il Consiglio Pastorale Decanale sono Lina Demattio e Sara Corradini.


Nel corso del 2004 il Consiglio si è riunito 11 volte e ha studiato, valutato e proposto conclusioni operative su tutto ciò che ha riguardato le attività della Parrocchia:

· ha analizzato il Piano Pastorale Pluriennale, e questa analisi ha dato occasione al Consiglio di riflettere sul servizio pastorale che è chiamato a svolgere per il bene della comunità;

· ha approvato e seguito i progetti di formazione che sono stati proposti a livello decanale: Corso per Ministri Straordinari della Comunione, e a livello interparrocchiale con le parrocchie di Castello, Carano, Daiano, Varena, Valfloriana e Capriana: Quaresima Insieme, Corso di Formazione dei Catechisti e Scuola di Formazione al Servizio Pastorale;

· ha elaborato il calendario delle manifestazioni durante l’anno ed ha dato orientamenti per l’animazione delle celebrazioni più importanti dell’anno liturgico, demandando poi la loro attuazione alla commissione liturgica parrocchiale;

· ha elaborato e attuato il programma della ormai tradizionale Festa della Parrocchia.

· ha proposto di realizzare una decorazione dell’aula del Tabernacolo, per la quale ha approvato l’indizione del Concorso;

· ha preso in esame e valutato i progetti presentati per la decorazione del Tabernacolo dai cinque artisti che hanno partecipato al Concorso, ed ha approvato 3 proposte esecutive da sottoporre all’esame dell’ufficio Arte Sacra della Diocesi di Trento;

· all’inizio dell’anno pastorale 2004-05 ha preso in esame le proposte del Progetto Biennale 2004-06 della Diocesi, approvando poi la scelta, proposta dai parroci delle parrocchie di Castello, Carano, Daiano, Varena, Valfloriana e Capriana, di puntare nei prossimi due anni sul proposte nr 4 e nr 3 del Progetto: 4. Promuovere percorsi di conoscenza della povertà delle famiglie; 3. Orientare e accompagnare i giovani in esperienze di servizio da vivere ed elaborare.
2.2 Consiglio Parrocchiale per gli Affari Economici

Nell’amministrazione della Parrocchia il parroco è aiutato dal Consiglio per gli Affari Economici, che è composto da Livio Cavada, segretario, Mario Tonini e Leonilda Soranzo, designati dal Consiglio Pastorale Parrocchiale l’11.12.2001. Il Consiglio per gli Affari Economici si è riunito 2 volte nel corso del 2004; per esaminare i conti della parrocchia. Nel 2004 non ci sono stati particolari impegni economici e si sono potuti accantonare € 6.583,70 per la sistemazione della canonica di Stramentizzo.

2.3
Gruppi di volontariato

Numerosi volontari hanno collaborato nel corso dell’anno 2004 all’animazione della vita della parrocchia nei vari ministeri:

· Pio Casatta, guida liturgica e ministro straordinario della Comunione, ha svolto il suo servizio nell’animazione della messa festiva delle ore 10 ed è stato molto apprezzato dai fedeli;

· come ministri straordinari della Comunione: a Livio Cavada e Ilde Bortolotti si sono aggiunti, dopo aver frequentato il Corso di Formazione organizzato dal Decanato presso le suore del Sacro Cuore a Cavalese nei mesi di febbraio e marzo 2004 e aver ricevuto il mandato dall’arcivescovo di Trento mr Luigi Bressan, Anna Maria Rossi, Lucia Bazzanella, Irene Corradini e Graziella Ventura; i Ministri hanno collaborato con il parroco nel portare la comunione agli ammalati e agli anziani e nel distribuire la comunione alle messe.

· Laura Chini, Dora Seber, Silvana Corradini, Michela Corradini, Luana Bortolotti, Monica Cristofori, Maria Pia Gozzer, Luisa Delfauro, Francesca Giacomuzzi, Tiziana Bazzanella, Patrizia Giacomuzzi, Loris Capovilla e Marco Larger formano il gruppo degli animatori della catechesi e collaborano nell’anno pastorale 2004/2005 per l’educazione cristiana dei ragazzi e degli adolescenti con incontri settimanale o quindicinali di catechesi. È stato attivato un progetto che articola i gruppi di catechesi sullo schema delle proposte formative dell’Azione Cattolica Ragazzi: gruppo Aquiloni (6-8 anni), gruppo Arcobaleno (9-11 anni), gruppo Giovani Frequenze (12-16 anni).

· hanno prestato servizio di chierichetti e chierichette, Matteo, Simone ed Elisa Larger, Alessandro Zorzi, Fabio Corradini, Sebastien Barincelli, Nadin Di Lorenzo, Sabine Seber, Elisa e Kevin Matordes, Alessia e Veronica Tagliaferro, Alessio Girardi, Stefania e Marianna Zorzi, Sara Larger, Cinzia Matordes, Noemi Defrancesco, Andrea Nardin; hanno svolto con vivace e gioiosa partecipazione il loro ministero nella chiesa parrocchiale e nella chiesa di Stramentizzo;
· sono stati attivi come lettori, Lisiana Predazzer, Luciano Eccher, Adriano Bazzanella, Pio Casatta, Marco Larger, Luana Bortolotti, Lina Demattio, Annamaria Zanol, Daniela Zanon, Pia Bortolotti, Silvana Bazzanella, Annamaria Rossi, Franca Betta, Lucia Bazzanella, Irene Monsorno e le giovani, Elisa Cavada, Fiorella Mich e Serena Rossi;
· il Gruppo Liturgico, designato dal Consiglio Pastorale Parrocchiale e composto da Pio Casatta, Anna Maria Rossi, Annamaria Zanol, Graziella Ventura, Ima Holnaider, Irene Monsorno, Lina Demattio, Lucia Bazzanella, Elda Michelon e Sara Corradini ha animato la celebrazione della messa festiva con introduzioni e commenti, con la preparazione delle preghiere dei fedeli e con segni all’offertorio, a volte anche con la collaborazione delle catechiste;
· Il Coro Giovanile Parrocchiale è una bella realtà nella nostra parrocchia.
Sotto la direzione di Lorenzo Franzoni il Coro Giovanile è cresciuto e ha raggiunto un ottimo livello di qualità. Per le prove si ritrova il sabato pomeriggio. Canta alla messa festiva del sabato e in occasioni particolari, come a san Nicolò, alle Prime Comunioni e Prime Confessioni, a Battesimi e Matrimoni e quando viene richiesto. Il Coro Giovanile è composto da Lorenzo Franzoni, direttore e chitarrista, dai chitarristi Senettin Christian, Ventura Clara e Alessandro Zorzi e dalle coriste Bazzanella Veronica, Bontempelli Roberta, Cavada Elisa, Mich Fiorella, Predazzer Lisiana, Rossi Pamela, Rossi Serena, Ventura Monica, Galler Deborah, Larger Elisa.
-
il Coro Parrocchiale Adulti, nel corso del 2004 ha vissuto un importante tempo di rinnovamento; è stato diretto da Luciano Eccher, a cui poi è subentrato come nuovo direttore Ugo Cavada; all’organo suonava da anni Bruno Rungaldier, che causa malattia si è dovuto ritirare, a lui è subentrata per un periodo la signora Stanislava Plachiduc, badante ucraina, e alla fine dell’anno ha iniziato come nuovo organista il signor Mauro Bontempelli, presidente della Banda Sociale di Molina di Fiemme,  segretario e cassiere è Livio Cavada, coristi: Luciano Eccher, Livio Cavada, Antonia Corradini, Emma March, Lucia Bazzanella, Pia Bortolotti, Silvana Bazzanella, Silvana Dellandrea, Adriano Bazzanella, Franco Bortolotti, Novelli Betta, Flora Bortolotti, Graziella Ventura, Juli Demarchi, Marino Bortolotti, Elda Michelon, ha cantato la domenica alla messa delle 10.00, e ha partecipato alla festa della cappella del Cristo redentore in Cadino, della chiesa dei Santi Angeli Custodi in Stramentizzo e del Santuario della Madonna dei Boscaioli. E inoltre è sempre stato presente nella celebrazione dei funerali;

-
Costantino Lazzeri sagrestano dal 1991, come aveva annunciato nel 2003, con la festa del Battesimo di Gesù l’11 febbraio 2004 ha concluso il suo servizio nella chiesa parrocchiale, un servizio che ha svolto con grande dedizione e umiltà, sempre disponibile e puntuale ha aperto e chiuso la chiesa, la ha preparata per la celebrazione dell’Eucarestia, dei Battesimi, dei Funerali e delle varie funzioni, ha tenuto in ordine le candeline votive. Dopo il suo ritiro presta servizio come sagrestano per la messa festiva delle ore 10.00, per i funerali e i matrimoni il signor Claudio Bonelli. A Stramentizzo dall’ottobre del 2001 le chiavi della chiesa sono state affidate alla signora Annamaria Rossi, che cura la chiesa anche come sagrestana, con lei collabora Franco Tonini.

· Anna Demattio, sarta, continua a curare con meticolosa attenzione la pulizia e l’ordine della sagrestia, il decoro delle vesti sacre, degli arredi dell’altare e del tabernacolo nella chiesa parrocchiale;

· Elda Bortolotti, fiorista, con grande competenza e con arte ha disposto gli addobbi floreali nella chiesa parrocchiale;

- 
il gruppo “Le Marte” ha fatto servizio per la pulizia della Chiesa parrocchiale; è loro merito se la casa della nostra parrocchia è tenuta con tanto decoro, linda e ordinata: Fulvia Demarchi, Carla Bortolotti, Giorgina Trettel, Adriana Ventura, Lucia Bazzanella, Pierina Defrancesco, Pia Neso, Ilaria Tomasini, Franca Bortolotti, Lionella Bortolotti, Irene Monsorno, Carmela Brugnara, Flora Dagostin, Carolina Genetin, Marina Delvai. Le signore Anna Maria Rossi e Franca Betta hanno tenuto la pulizia e i fiori nella chiesa di Stramentizzo;

· la Signora Ima Holnaider, santuarista alla Madonna di Piazzol, ha fatto servizio accanto nel Santuario della Madonna dei Boscaioli; ha curato l’apertura e la chiusura giornaliera della chiesetta del Santuario da maggio a settembre, ha tenuto pulito tutto il santuario e con cura e con buon gusto ha disposto i fiori, meritandosi molti apprezzamenti da parte dei pellegrini e dei visitatori del Santuario. Si è avvalsa della collaborazione di Marina Delvai, Lucia Bazzanella, Flora March e Carla Genetin.

· la signora Antonia Corradini, sagrestana alla Cappella del Cristo, nonostante la malattia che la ha colpita quest’anno, si è presa cura durante l’estate della pulizia e dell’addobbo della cappella del Cristo Redentore in Cadino, con la collaborazione di Livio e Anna Cavada.

3. 
Gruppi,  Associazioni  e  Autorita’ Pubbliche
3.1
Gruppi e Associazioni ecclesiali della Parrocchia: 

- 
Ordine Francescano Secolare (OFS); responsabile della fraternità è Lucia Bazzanella, non è ancora stata eletta una nuova ministra dopo la morte dell’ultima ministra, Maria Cecco; nel 2004 per la conferenza dell’assistente la Fraternità di Molina di Fiemme si è incontrata una volta al mese – alternativamente a Molina e a Castello – assieme alla Fraternità di Castello di Fiemme, di cui è ministra Quirina Tomasini; sono membri della Fraternità tredici persone; in parrocchia la Fraternità si ritrova una volta alla settimana per un’ora di preghiera, celebra ogni anno la patrona santa Elisabetta e nel giorno della Prima Comunione dona ai bambini un rosario.

- 
Gruppo della Preghiera; è un gruppo spontaneo che si ritrova in chiesa per un’ora di preghiera (Adorazione, Rosario, Celebrazione della Parola, Via Crucis) tutti i venerdì dell’anno; vi partecipano ca. 10 persone; dall’Avvento 2002 il gruppo partecipa alla recita delle lodi prima della messa.

- 
il Gruppo Giovani; nel 2004 si è conclusa la bella stagione del Gruppo Giovani Molina (GGM); negli ultimi anni il GGM aveva come nucleo base cinque ragazze del 1985, che nel 2004 hanno raggiunto il diploma di maturità e poi, causa università o lavoro, si sono disperse; ora è il Gruppo Giovani Frequenze che, guidato da Loris Capovilla e Marco Larger, cerca di rianimare l’ambiente giovanile della comunità di Molina di Fiemme; sono un gruppo di adolescenti che si ritrovano una volta alla settimana in canonica, circolano ca. 15 persone.

Dal Notiziario Parrocchiale nr 229 del 12-25 gennaio 2004: 

Gruppo Giovani Frequenze - GGF

Il gruppo adolescenti della parrocchia di Molina di Fiemme - animato da Marco e Loris

Nato nella primavera del 2003 come risposta alla richiesta di avere uno spazio per il dopo cresima. Il gruppo si incontra settimanalmente e si alterna (a seconda degli impegni stagionali) fra il giovedì ed il sabato sera. L’attività principalmente è di catechesi giovanile, molta amicizia ed esperienze di comunione, religiose, culturali e ludico/sportive. Ricordiamo: l’escursione in bicicletta (lungo il tragitto della vecchia ferrovia di Fiemme), il mese del Rosario, la due giorni in baita ad Arodolo, l’allenamento di Calcetto, la serata a veder le Stelle (con il gruppo Astrofili di Fiemme). Recentemente il gruppo si è impegnato in una settimana dell’Avvento: una settimana di incontri dove il tema principale è stato approfondire la conoscenza dell’Avvento del Signore e capirne il significato. Abbiamo incontrato il gruppo adolescenti di Castello, visitato il santuario della Madonna dei Boscaioli, ci siamo scritti SMS con la Parola di Dio.  Abbiamo partecipato inoltre alla veglia per la Pace a Trento e “accolto” la luce di Betlemme. Durante il Natale, assieme al Gr. Giovani, siamo passati dagli anziani (tradizione lasciataci da Maria Cecco), abbiamo portato loro gli auguri degli asilotti e dei ragazzi della catechesi, inoltre abbiamo consegnato una candela con la luce di Betlemme. Abbiamo inoltre ragionato sui profeti dell’Antico Testamento e decorato gli alberi  in chiesa, con le loro immagini.

Un incontro molto sentito è stato il due gennaio scorso. A Cavalese, assieme a ragazzi di Castello e Carano abbiamo visitato il centro Anffas; lì ci hanno accolto con molta gioia e la luce di Betlemme che abbiamo portato, ci ha aiutato a rischiarare il buio dell’indifferenza o ignoranza sulle attività importantissime dei ragazzi “diversamente-abili”.

Un ultimo incontro gioioso è stato il tre gennaio all’oratorio di Cavalese; come gruppo abbiamo accolto l’invito del coro giovanile di Cavalese e abbiamo assistito ad uno spettacolo per beneficenza, che ha lasciato tutti sbalorditi per la bravura e l’impegno di questi amici un poco più grandi di noi.

Per finire lanciamo un appello: agli adolescenti che vogliono partecipare, non è richiesta nessuna tessera, non sono previsti riti propiziatori e non chiediamo che siate “belli o ricchi”. Le porte sono aperte a tutti, anzi, più siamo meglio stiamo. Amicizia, sincerità e voglia di incontrarsi, sono le nostre parole d’ordine. Vi aspettiamo il sabato sera in Canonica (saletta riscaldata e con un tetto- di questi tempi molto utile) dalle 17.00 alle 18.30.











             Loris Capovilla
- 
il Circolo ACLI di Molina di Fiemme, presidente Giancarlo Mich, segretario Pio Capovilla, ha continuato un’opera di sensibilizzazione sui problemi del mondo del lavoro e una preziosa assistenza ai lavoratori e alle lavoratrici, e ha programmato delle serate di riflessione e dibattito in sala Tisti.

3.2
Altri Gruppi e Associazioni del paese che hanno collaborato alla Vita della Parrocchia:

- 
la Banda Sociale di Molina di Fiemme, presidente Mauro Bontempelli e direttore Valerio Dondio, è stata presente nella celebrazione della Prima Comunione, alla processione del Corpus Domini, alla sagra di Sant’Antonio, alla festa del Santuario della Madonna dei Boscaioli, alla sagra di Stramentizzo, alla festa della Madonna del Rosario, alla commemorazione di tutti i fedeli defunti e dei caduti, e ha onorato la patrona santa Cecilia;

- 
“l nos paes”, presidente Luciano Sottoriva, ha animato la sagra di Sant’Antonio di Padova, Patrono della Parrocchia e la festa di San Nicolò per i bambini e le bambine del paese, ha partecipato con i costumi alla festa del Corpus Domini e del Rosario;

- 
gli Alpini, sezione A.N.A. di Molina di Fiemme, comandante Luciano Baccarin, segretario Mauro Cavada, sono stati presenti alla sagra di S. Antonio, alla festa della cappella del Cristo in Cadino, per portare i gonfaloni nella festa del Rosario, e hanno organizzato la sagra degli Angeli Custodi a Stramentizzo.

- 
i Vigili del Fuoco, comandante Tiziano Senettin, hanno scortato il Santissimo nella processione del Corpus Domini e la Madonna alla processione nella festa della Madonna del Rosario, sono stati presenti alla commemorazione dei caduti unitamente ai Pompieri di Castello, hanno celebrato la patrona Santa Barbara;

- 
il Comitato Manifestazione, presidente Flora Bortolotti, ha partecipato all’organizzazione della sagra di S. Antonio, durante l'anno ha organizzato molte iniziative culturali e ricreative nella comunità di Molina di Fiemme, a Natale ha allestito un bel presepe sul rio Predaia ed ha promosso la bella iniziativa del concorso dei presepi;

- 
la Polisportiva Molina di Fiemme, presidente Mariano Tomasini con l’attività sportiva per i ragazzi e per i giovani, ha un ruolo importante nella loro educazione e formazione, umana e cristiana;

- 
il Circolo Ricreativo Anziani di Molina di Fiemme, presidente Clara Cavada, è l’associazione più recente del paese, fondata il 29.04.1996, si fa promotrice della animazione del gruppo più numeroso, gli anziani, con  iniziative sociali, ricreative e religiose a loro favore;

· la compagnia teatrale “Le Parcandole”, porta in scena qualche rappresentazione per animare la vita del paese e far sorridere un po’;

· un servizio generoso di solidarietà e di assistenza è svolto dalle associazioni AVIS, AIDO, Club Alcolisti in Trattamento S. Antonio e Rio Bianco, Croce Bianca, Movimento per la Vita, AVULS e Bambi.

· il coro dei piccoli Baby Gold, diretto da Roberto Demarchi, composto da una ventina di bambini e bambine, si attiva per animare con il canto momenti significativi della vita della comunità di Molina di Fiemme; nel 2004 ha partecipato alla Festa della Parrocchia.

3.3 Importante per la vita della Parrocchia è stato anche il ruolo delle istituzioni pubbliche:

- 
il Comune di Castello Molina di Fiemme, nella persona del sindaco dott. Adriano Bazzanella e del vice sindaco per Molina signor Mauro Dezulian, ha sempre risposto positivamente, per quanto di sua competenza, alle esigenze della parrocchia; ha messo a disposizione la sala Tisti della casa sociale per la messa del giovedì sera, per la festa della parrocchia e per il Gruppo Giovani. Nel 2004 in particolare ha partecipato con la Magnifica Comunità di Fiemme al finanziamento del restauro delle statue lignee nella Grotta del Santuario della Madonna dei Boscaioli.

- 
la Stazione dei Carabinieri con il suo comandante ha assicurato sempre un ordinato svolgimento di tutte le manifestazioni religiose;

- 
la Magnifica Comunità di Fiemme, tramite il Regolano di Castello di Fiemme, rag. Claudio Demarchi, rieletto per un terzo mandato nel 2002, ha animato e finanziato la sagra del Santuario della Madonna dei Boscaioli con l’organizzazione della festa del Boscaiolo. Nel 2004 in particolare ha partecipato con il Comune di Castello Molina di Fiemme al finanziamento del restauro delle statue lignee nella Grotta del Santuario della Madonna dei Boscaioli.

4. Vita della Parrocchia

famiglia di famiglie
Annuncio delle Celebrazioni del 2004

Fratelli carissimi, la gloria del Signore si è manifestata

e sempre si manifesterà in mezzo a noi fino al suo ritorno.

Nei ritmi e nelle vicende del tempo ricordiamo e viviamo i misteri della salvezza.

Centro di tutto l'anno liturgico è il Triduo del Signore crocifisso, sepolto e risorto, che culminerà nella domenica di Pasqua l’11 aprile.

In ogni domenica, Pasqua della settimana, la santa Chiesa rende presente questo grande evento nel quale Cristo ha vinto il peccato e la morte.

Dalla Pasqua scaturiscono tutti i giorni santi:

- le Ceneri inizio della Quaresima, il 25 febbraio,

- l'Ascensione del Signore il 23 maggio,

- la Pentecoste, il 30 maggio,

- la prima domenica di Avvento il 28 novembre.

Anche nelle feste della Santa Madre di Dio, degli Apostoli, dei Santi e nella Commemorazione dei fedeli defunti, la Chiesa pellegrina sulla terra proclama la Pasqua del suo Signore.

E nella nostra parrocchia celebreremo con fede anche:

- la solennità del Corpus Domini, con la processione, e la solennità di S. Antonio di Padova, titolare della chiesa parrocchiale e patrono di Molina di Fiemme il 13 giugno,

- la memoria dei caduti alla grotta del Manghen il 11 luglio,

- la sagra alla cappella del Cristo Redentore in Cadino il 18 luglio,

- la solennità dell'Assunzione alla Madonna dei Boscaioli il 15 agosto,

- la festa del Santuario della Madonna dei Boscaioli il 5 settembre,

- la sagra dei SS. Angeli Custodi a Stramentizzo il 26 settembre,

· la festa della Madonna del Rosario, con la processione, il 3 ottobre.

A Cristo, che era, che è e che viene,

Signore del tempo e della storia,

lode perenne nei secoli dei secoli. Amen.
momenti significativi nella Vita della Comunita'

Cronaca 2004

GENNAIO

Tutti i primi venerdì del mese è stata portata dal parroco la comunione agli ammalati e anziani che lo hanno richiesto, circa 30-35 persone, e alla sera è stata fata l’Esposizione del Santissimo e l’Adorazione Eucaristica.


Anche quest’anno nella nostra parrocchia sono stati organizzati i Cantori della Stella, i ragazzi del nuovo gruppo degli Anni Verdi “Arcobaleno” hanno impersonato i Magi e i Pastori del presepe e, accompagnati dalle animatrici, sono passati per le vie e le case della nostra comunità con la guida di una stella e hanno annunciato il mistero dell’Incarnazione del Figlio di Dio. Nelle case dove sono stati accolti, questi piccoli messaggeri di Natale, hanno pregato e cantato, portando nelle case la Luce della Pace da Betlemme:




Noi siamo i tre Re Magi




venuti dall’Oriente




ad annunciare alla gente




che è nato il Redentore.

Vi ringraziam Signori 

del dono a noi fatto

sorrideran  tanti fanciulli 

è nato il Re dei Re.


È stata una bella esperienza per i bambini e per le persone che hanno potuto ascoltare i loro canti e vedere la loro gioia, sarebbe stata gradita la loro visita in molte case dove non sono arrivati, per mancanza di tempo.


Il giorno dell’Epifania alla Benedizione dei Fanciulli, i "Cantori della Stella" hanno ringraziato Dio e pregato per le persone che hanno incontrato e per l’accoglienza che hanno ricevuto e tutti hanno portato le offerte a Gesù Bambino. Le offerte raccolte dai Cantori sono state di € 321,47, versate al Centro Missionario Diocesano per progetti di solidarietà a favore dell’Infanzia missionaria. Alla Benedizione con i Cantori della Stella hanno partecipato anche molti bambini, alcuni sono venuti anche da altri paesi, hanno portato una stella, tante offerte per i bambini poveri delle missioni e manifestato con un bacio il loro amore al Bambino Gesù; alla celebrazione ha cantato il coro giovanile.


Nella celebrazione dell’1 gennaio alle ore 17.30 a Stramentizzo, si sono ricordate anche le piccole Emily Rossi e Roberta Ventura e l’associazione "Bambi", fondata per iniziativa dei loro genitori Daniela e Valentino; l'associazione Bambi è una mano tesa ai bambini che soffrono, nata dall'esperienza di aver visto un figlio volare in cielo per malattia. Attraverso l'associazione un gruppo di genitori, di medici pediatri ed alcune persone di "buona volontà", offrono il proprio appoggio umano e sanitario ai bambini colpiti da gravi malattie e alle loro famiglie. Bambi è il nome del cerbiatto che fa tanto sognare i bambini; i volontari dell'associazione intendono con fantasia ed amore stare accanto ai bambini sofferenti e alle loro famiglie. La sede dell'associazione è a Molina di Fiemme. 


Da gennaio fino ad aprile il parroco ha proposto, ogni martedì alle ore 20.30 in sala p. Eligio della canonica, un incontro di Lettura e Riflessioni con il Vangelo secondo Luca, solo poche persone hanno partecipazione a questa iniziativa.


In occasione della festa di S. Antonio abate, sabato 17 gennaio; il parroco è passato a visitare le stalle, cinque di bovini (2 in Predaia, 1 a Stramentizzo, 1 a Maso Sorte e 1 in Arodolo), due di cavalli (l'azienda Felix Baron Longo, e 1 in Predaia), due di capre (1 in Molina e 1 in Arodolo), una di pecore (in Predaia), una di maiali e l’azienda Natura Viva, per invocare la Benedizione del Signore sugli animali della stalla, stupende Sue creature; la visita è stata molto gradita da tutti gli allevatori e contadini, che nei loro animali celebrano la gloria del Creatore.


Venerdì 16 gennaio alle 20.30 nella chiesa parrocchiale, per iniziativa del CML, la corale "Ensemble Canticum Novum" di Moena ha tenuto un concerto religioso.


Dal 18 al 25 gennaio è stata celebrata la settimana di preghiera per l’unità dei Cristiani con delle preghiere ogni giorno alla messa perché i cristiani ricompongano la comunione in un'unica Chiesa.


Domenica 25 gennaio 31a Marcialonga di Fiemme e Fassa, Festa dello Sport nelle comunità delle valli di Fiemme e Fassa; a Molina, come sempre, è stato allestito un bel punto di ristoro, animato con la partecipazione del Gruppo Giovani della Parrocchia, e Sara Tonini, una ragazza del Gruppo Giovani, è stata la ‘Soreghina’ della 31a Marcialonga; durante la giornata, mentre passavano i concorrenti, si è attivato più volte il campanò.


Giovedì 29 gennaio in sala Tisti della casa sociale alle ore 17.30 è stata celebrata con la partecipazione del coro parrocchiale la messa in onore del beato Giuseppe Freinademetz.

FEBBRAIO
Corsi di Formazione per Fidanzati


Il Decanato di Fiemme ha organizzato due Corsi di Formazione per Fidanzati in preparazione al Matrimonio. Gli incontri del primo Corso hanno avuto luogo a Predazzo nella casa della Gioventù alle ore 20.30 nei sabati dal 07 febbraio al 20 marzo 2004; gli incontri del secondo Corso hanno avuto luogo a Cavalese presso la Canonica alle ore 20.30 nei venerdì dal 23 aprile al 28 maggio 2004. Con questa iniziativa si è inteso guidare i fidanzati a vivere il fidanzamento e la prossima celebrazione del matrimonio come momento di crescita umana e cristiana nella Chiesa, aiutandoli a conoscere e a vivere la realtà del matrimonio che intendono celebrare, perché lo possano celebrare non solo validamente e lecitamente ma anche fruttuosamente, e invitandoli ad essere disponibili a fare di questa celebrazione una tappa del loro cammino di fede.

Corso per Ministri Straordinari della Comunione


In stretta collaborazione con l'Ufficio Liturgico Diocesano il Decanato di Fiemme ha organizzato a Cavalese un Corso per Ministri straordinari della Comunione, chiamati a collaborare per la distribuzione dell'Eucarestia nelle messe più frequentate e per portare la comunione agli ammalati e anziani che ricevendo l'Eucarestia si uniscono alla celebrazione festiva della comunità. Il Corso ha avuto luogo nelle domeniche 8 e 15 febbraio, 7 e 14 marzo, dalle ore 14.30 alle 17.00, nell'albergo delle Suore del Sacro Cuore di Cavalese. Domenica 22 febbraio, alle ore 9.00, a Trento, l'arcivescovo Luigi ha consegnato il mandato ai partecipanti. Della parrocchia di Molina di Fiemme, sentito il CPP, vi hanno partecipato quattro persone che hanno ricevuto il mandato di ministri straordinari della Comunione dall'arcivescovo mons. Luigi Bressan il 22 febbraio 2004 a Trento nella chiesa della Presentazione della B. V. Maria. Nuovi ministri della Comunione - che si sono affiancati ai ministri già attivi, Hilde Bortolotti (dal 1991), Livio Cavada (dal 2000) e Pio Casatta (dal 2002) - sono Lucia Bazzanella, Irene Monsorno, Anna Maria Rossi e Graziella Ventura; Sono stati presentati alla comunità nella celebrazione del Giovedì Santo alla messa "in Cena Domini", e gli ammalati e anziani sono stati invitati a usufruire del loro servizio in modo particolare nel Giorno del Signore (la domenica) e nelle Feste dell'anno liturgico, o il primo venerdì del mese, qualora il parroco fosse impedito. Provvidenziale quest’anno è stato il loro servizio per distribuire la comunione nelle celebrazioni liturgiche e per portare la comunione agli ammalati nel periodo in cui il parroco è stato impedito a causa della frattura alla gamba.

Giornata per la vita


Anche nella nostra parrocchia in occasione della giornata per la Vita sabato-domenica 31 gennaio e 2 febbraio è stata organizzata una raccolta di offerte mediante la distribuzione di una primula per la vita sul sagrato della chiesa parrocchiale. L’iniziativa è stata promossa dal Centro di Aiuto alla Vita della diocesi di Trento. Il denaro raccolto, € 415,00, è stato destinato al Movimento per la Vita di Fiemme per  interventi di sostegno in favore di mamme in difficoltà.

Candelora


Nella festa della Presentazione del Signore (Candelora) lunedì 2 febbraio la messa è stata celebrata alle ore 19.30 con la benedizione delle candele e la liturgia della luce; e su richiesta della comunità dopo la messa è stata fatta la benedizione della gola. 

Giornata Mondiale del Malato


La Giornata Mondiale del Malato, ricorrenza che annualmente si svolge l'11 febbraio in un Continente diverso quest'anno ha avuto luogo a Lourdes, in Francia, località dove la Vergine apparve l’11 febbraio del 1858, e che da allora è diventata meta di tanti pellegrinaggi. La Madonna ha voluto, in quella regione montagnosa, manifestare il suo amore materno specialmente verso i sofferenti e gli ammalati. Nella nostra Parrocchia la Giornata del Malato è stata celebrata domenica 8 febbraio. Nello spirito che ha portato i boscaioli di Fiemme ad affidarsi alla Madonna e ad allestire per questo il Santuario della Madonna dei Boscaioli, sono state affidate a Lei le nostre famiglie con le loro sofferenze e i loro ammalati, perché Lei ci aiuti a sperimentare che l’unica risposta autentica al dolore, alla sofferenza ed alla morte è Cristo, nostro Signore, morto e risorto per noi. In occasione della Giornata del Malato sono stati ringraziati tutti i volontari che operano nell'assistenza e nella cura dei malati, e sono stati invitati tutti i fedeli a saper essere vicini con saggezza ai nostri fratelli sofferenti, visitando gli ammalati all'ospedale e gli anziani al ricovero, e la comunità è stata informata che al ricovero di Tesero da poco era ospite anche Agostino Bortolotti, che tanto si è prodigato per l'assistenza ai lavoratori e ai pensionati di Molina di Fiemme e di tutta la valle.


Mercoledì 11 febbraio è stata celebrata la messa della Madonna di Lourdes in chiesa alla ore 19.30, cantata dal coro parrocchiale adulti.


Mercoledì 25 febbraio con l’austero rito delle Ceneri è iniziato il Tempo di Quaresima. 

Mons. Franco Demarchi: un genio al servizio di Dio e dell’uomo
Don Franco, nato a Molina di Fiemme il 03 maggio 1921, consacrato sacerdote il 18 dic 1943, è morto a Trento il 17 febbraio 2004; il funerale solenne è stato celebrato dall’arcivescovo Luigi in cattedrale giovedì 19 febbraio 2004, e il 20 è stato sepolto nel cimitero di Bolzano. Don Franco, prete sociologo, è stato una delle grandi figure del clero trentino del XIX secolo. Laureato in Scienze Politiche alla Cattolica di Milano, da assistente dell’Azione Cattolica, intuì l’esigenza nella comunità trentina di una formazione politica e amministrativa e ideò la Scuola di preparazione sociale. Fu tra i fondatori dell’Università di Sociologia a Trento, dove fu geniale docente di Sociologia. Contribuì ad aprire l’Occidente al confronto culturale con la Cina. Il parroco lo ha ricordato nelle messe della domenica 22 febbraio invitando la comunità a pregare perché il Signore lo accolga nella gloria dei santi.

MARZO

Nei giovedì del tempo di Quaresima in collaborazione con Castello, Carano, Daiano Varena, Capriana e Valfloriana sono stati organizzati 5 Incontri di Catechesi Quaresimale “Quaresima Insieme”, che sono stati tenuti nella canonica di Castello di Fiemme. 

I°
incontro 04 mar: 
Il piano pastorale, 
relatore don Renzo, parroco di Cavalese.

2° incontro 11 mar: 
Il Vangelo secondo Luca, Ia parte 
relatore fra Angelico.

3° incontro 18 mar: 
Il Giorno del Signore, Ia parte 
relatore don Valentino, parroco di Castello

4° incontro 25 mar: 
Il Giorno del Signore, IIa parte
relatore don Valentino, parroco di Castello 

5° incontro 01 apr: 
Il Vangelo secondo Luca, IIa parte
relatore fra Angelico.

Alla presentazione del tema è seguito il lavoro di gruppo secondo i quattro ambiti di attività: Liturgia\Carità - Catechesi - Famiglia – Giovani. L’iniziativa è stata molto apprezzata e ha visto la partecipazione di una media di 40 persone.


Nei venerdì del tempo di Quaresima, alle ore 15.00, la celebrazione della Via Crucis, tradizionale riflessione popolare sulla Passione e Morte del Signore, è stata preparata e animata dai vari gruppi dei ragazzi della Catechesi, che hanno elaborato belle riflessioni e  preghiere.


Domenica 14 marzo, al Centro del Fondo di Lavazè, in occasione del 44° Trofeo Laurino, rassegna nazionale giovanile di sci fondo, organizzato il C.S.I. di Trento con l’U.S. Lavazè, il parroco, consulente zonale per il CSI, ha partecipato, con il parroco di Varena don Donato Vanzetta, alla messa celebrata dal consulente provinciale p. Virgilio Torresani per gli sportivi al passo Lavazè. Al Trofeo Laurino quest’anno era stato collegato anche il Campionato nazionale di sci per sacerdoti, con la gara di slalom gigante a Pampeago e la gara di fondo a Lavazè.


Giovedì 18 marzo il parroco, investito sulle piste del Lusia da uno sciatore, che non si è fermato, ha subito la frattura di tibia e perone, operato nello stesso giorno all’ospedale di Cavalese, è rientrato in parrocchia lunedì 22 marzo. Per la messa festiva in parrocchia sabato 20 e domenica 21 marzo è stato sostituito da fra Lorenzo Puecher, parroco a Piscine di Sover e da don Renzo Caserotti, parroco di Cavalese e decano. La Polisportiva di Molina aveva organizzato per domenica 21 marzo una giornata di Festa sulla neve e alle ore 11.15 era prevista la messa con gli atleti, gli allenatori, i dirigenti e le loro famiglie, che a causa dell’infortunio non si è potuta celebrare.


Alla messa festiva delle ore 19.00 di sabato 27 marzo, 5a domenica di quaresima, è stata celebrata la memoria del Battesimo con i bambini/e che si stavano preparando a ricevere la Prima Comunione nel prossimo maggio.

Festa della Parrocchia


Domenica 28 marzo è stata organizzata la Festa della Parrocchia. Nella chiesa parrocchiale è stata celebrata la messa in onore di s. Giuseppe, patrono della Chiesa universale, poi la Festa ha avuto il suo momento fraterno in sala Tisti con la regia di Annamaria Micheluzzi e con lo speaker, Loris Capovilla. In chiesa ha cantato il coro parrocchiale adulti, diretto - dopo il ritiro di Sergio Demarchi - da Luciano Eccher, in sala hanno cantato il coro giovanile parrocchiale, diretto da Lorenzo Franzoni, e il coro Baby Gold, diretto da Roberto Demarchi. I bambini e i ragazzi dei gruppi Anni Bianchi e Verdi, guidati dalle catechiste Laura, Dora, Loredana, Silvana, Lorenza, Luana, Irene, Michela e Patrizia, hanno proposto belle scenette e animazioni in cui hanno descritto esperienze ed emozioni vissute nel loro cammino di formazione umana e cristiana. Il gruppo Giovani Frequenze, guidato da Marco e Loris, ha rappresentato un suggestivo racconto, in cui si sono affrontati problemi e speranze degli adolescenti del nostro tempo.


Il parroco ha fatto un riepilogo dei momenti più significativi della vita della comunità nel 2003.

  -
ha parlato delle iniziative che hanno visto protagonisti i gruppi Anni Verdi, Giovani Frequenze, Gruppo Giovani Molina e i Coscritti del 1985; ha detto dei Cantori della Stella, della Festa con i campioni dello Sport, della Via Crucis al Venerdì Santo, degli ‘auguri pasquali e natalizi’ agli anziani e ammalati, dell’Operazione Matto Grosso, della Festa della Parrocchia 2004, del Cristo Pellegrino, del Rosario di maggio e di ottobre, della Festa dell'Amicizia;

  -
ha ricordato la bella scultura della Risurrezione, opera dello scultore Marco Corradini, dipinta e collocata all'ambone della chiesa parrocchiale;

  -
ha fatto una breve commemorazione delle defunte suor Soukal Ildegarde (suor Pompilia) e Maria Cecco (in suo ricordo è stato donato un mazzo di fiori al figlio Mariano) e di tutti i defunti del 2003;

  -
ha sottolineato l’importanza delle iniziative per la Liturgia, la Catechesi, i Giovani e la Famiglia, attivate in parrocchia e in collaborazione con i paesi di Capriana, Valfloriana, Castello, Carano, Daiano e Varena a seguito della Scuola Decanale di Formazione al Servizio Pastorale tenutasi a Predazzo negli anni 2001/2 e 2002/3 a cui hanno partecipato Marco Larger, Luana Bortolotti, Claudia Sicher, Pio Casatta e Loris Capovilla.


Momento centrale del discorso del parroco è stata la premiazione del sagrestano Costantino Lazzeri ('l Bocia) che dopo aver servito la chiesa di Molina dal 1991 all'inizio del 2004, si è ritirato dal servizio; a lui la parrocchia in segno di gratitudine ha donato una bella statua di sant'Antonio di Padova, opera dello scultore Ernesto Seber. Costantino, grato e commosso ha ringraziato tutta la comunità.


La Relazione completa sulla Vita della Parrocchia nel 2004 è stata esposta all’albo e pubblicata in Internet sul sito della Parrocchia da dove può essere scaricata e stampata da chi lo desidera (http://www.valdifiemme.it/parrocchia.molina).


Al termine della festa alcune bambine hanno estratto i numeri vincenti di una lotteria con molti premi; il ricavato della lotteria, € 645,00, è stato versato per le necessità della parrocchia.


La festa della parrocchia è stato un bel momento di riflessione e di comunione, che ha visto la partecipazione di numerosi parrocchiani.

APRILE

Venerdì 02 aprile, alle ore 9.00, la parrocchia di Molina ha partecipato alla messa votiva della Parrocchia di Castello presso il santuario della Madonna Addolorata a Cavalese.


Lunedì santo 05 aprile è stata organizzata nella chiesa parrocchiale la celebrazione comunitaria della Penitenza in preparazione alla Pasqua per i ragazzi dei gruppi di Catechesi e per il Gruppo Giovani Frequenze.

Con solennità è stato celebrato il Triduo della Settimana Santa centro di tutto l’anno liturgico:

· Giovedì Santo 08 aprile alle ore 20.00 messa in Cena Domini; all’ingresso sono stati portati all’altare gli Oli Santi benedetti in Cattedrale a Trento, dopo l’omelia si è fatto il rito della lavanda dei piedi e all’offertorio sono state portate all’altare le offerte per la Quaresima di Fraternità (€ 250,71), dopo la celebrazione è stato allestito il “sepolcro” e la preghiera di adorazione animata dal gruppo dei ministri straordinari della Comunione è proseguita fino alle ore 23.30.

· Venerdì Santo 09 aprile alle ore 15.00 Passione del Signore; solenne azione liturgica in memoria della Passione e Morte di Gesù Cristo: lettura del Passio, adorazione della Croce, Comunione; alle ore 20.00 con partenza dalla piazza di Predaia Via Crucis, animata dal Gruppo Giovani; sono state raccolte le offerte pro Terra Santa (€ 127,00).

· Veglia Pasquale 10-11 aprile nella notte dalle ore 21.00 celebrazione della Risurrezione del Signore; solenne liturgia con accensione e benedizione del Fuoco e del Cero Pasquale, annuncio della Risurrezione, canto dell’Exultet, racconto della Storia della Salvezza, campane sciolte e canto del Gloria, proclamazione del Vangelo, benedizione del Fonte Battesimale, battesimo di Matteo e di Edoardo, figli rispettivamente di Lorenzo e Lisiana e di Francesco e Cristina, liturgia Eucaristica; nella celebrazione il canto è stato sostenuto in modo esemplare dal coro giovanile che si è preparato molto bene a questo delicato compito.

· Domenica di Pasqua nella Risurrezione del Signore, 11 aprile, la messa pasquale è stata celebrata alle ore 10.00 nella chiesa parrocchiale e alle ore 17.30 nella chiesa di Stramentizzo; i ministri straordinari dell’Eucarestia dopo la messa hanno portato la comunione pasquale agli ammalati che lo hanno richiesto.

Concorso per la Decorazione al Tabernacolo della Chiesa Parrocchiale


Sentito il Consiglio Pastorale Parrocchiale nell’incontro del 19.04.2004, alcune giovani di Molina che si sono diplomate all'istituto d'arte, Carla Zancanella, Elena Corradini, Eva March, Margherita Mich, Marcella Dagostin, Patrizia Nones e anche Berenice Daprà, sono state invitate a partecipare al concorso “Discepoli di Emmaus”, finalizzato a valorizzare l’aula della chiesa parrocchiale dove è collocato il Tabernacolo.


Si è loro suggerito di elaborare una decorazione dell’aula attorno al tabernacolo sul tema del racconto: i “Discepoli di Emmaus” dal Vangelo secondo Luca 24, 13-35. L’interpretazione del tema è stata lasciata del tutto alla creatività dell’artista, senza vincoli né di immagini o simboli, né di spazio, né di tecnica. Si è chiesto loro di elaborare il disegno che rappresenti e descriva l’opera che si intende realizzare e di presentarlo alla parrocchia, entro la fine dell’estate 2004. Gli elaborati sono stati analizzati in ottobre e novembre dal Consiglio Pastorale Parrocchiale (vedi sotto). All'esecuzione del progetto sono destinate le offerte raccolte nella Visita alle Famiglie


Sabato 24 aprile la Banda Sociale di Molina di Fiemme, diretta dal maestro Valerio Dondio e presieduta da Mauro Bontempelli, ha riproposto il tradizionale Concerto di Primavera in sala Tisti. Il Concerto, presentato con maestria da Antonio Vanzetta, ha offerto ai numerosi ascoltatori, che hanno riempito la sala, una bella serata musicale con un ricco e impegnativo repertorio.


Domenica 25 aprile, Il Circolo Ricreativo Anziani ha organizzato nel pomeriggio in sala Tisti il pranzo del povero, allietato dal concerto del coro della montagna Rio Bianco di Panchià il ricavato di € 700,00 è stato devoluto dal Circolo all’associazione Bambi.

MAGGIO

Il Rosario del Mese di Maggio è stato proposto da lunedì a venerdì alle ore 19.30 in chiesa. Lo hanno preparato e animato Cecilia Demattio e Manuela Zorzi con un gruppo di ragazzi della catechesi, che vi hanno partecipato per onorare la mamma del cielo.


Nei martedì del mese, causa l’infortunio alla gamba del parroco, la messa, che da anni si celebrava nella cappella del Santuario della Madonna dei Boscaioli in Piazzol, non è stata celebrata.


Domenica 04 maggio è stata celebrata con solennità la Festa di Prima Comunione di 4 bambine e 5 bambini. Per la prima volta si sono accostati alla comunione nella celebrazione dell'Eucarestia e hanno partecipato con pienezza al mistero pasquale di Cristo crocifisso e risorto per la salvezza del mondo: Alice Dondio di Valerio e Laura, Andrea Barincelli di Gianbattista e Elisabetta, Andrea Nardin di Sergio e Viviana, Diego Delmarco di Mauro e Lucia, Gabriele Bazzanella di Graziano e Dora, Giorgia Zanetti di Luigi e Lorenza, Igor Bortolotti, di Claudio e Loredana, Marianna Zorzi, di Emilio e Beatrice, Noemi Defrancesco, di Mauro e Ornella. I loro genitori, padrini e madrine, che hanno parlato loro di Gesù, hanno insegnato loro le prime preghiere e li hanno cresciuti nella chiesa, in questa domenica li hanno accompagnati alla mensa eucaristica perché anche loro si nutrano del pane di vita: Cristo Signore e Salvatore, e hanno partecipato attivamente alla celebrazione con preghiere, letture e segni. Alla celebrazione sono stati preparati dalle catechiste: Laura Chini, Dora Seber e Lorenza Grandi. Ha accompagnato la celebrazione il coro giovanile parrocchiale, uno splendido coro, che si è meritato la lode di tutti i partecipanti. Sul sagrato al termine della celebrazione ha suonato per loro la Banda Sociale di Molina di Fiemme.

Sabato 22 maggio alcuni ragazzi del Gruppo Giovani Frequenze ha partecipato al Pellegrinaggio Diocesano Giovani "Sui passi di s. Chiara", nel 750° anniversario della sua morte, da Roncegno al monastero di Borgo, vi partecipa.

Statue alla Grotta del Santuario della Madonna dei Boscaioli


Le statue in legno del Santuario della Madonna dei Boscaioli, collocate nella Grotta nel 1913, sono state ripristinate nel loro originale splendore da Marco Corradini e la terza settimana di maggio saranno ricollocate nella Grotta. Marco le ha ripulite dalla patina di cui erano ricoperte, le ha restaurate e consolidate, poi le ha dipinte ridando loro il colore originale. Ne è risultato un bel lavoro.
Il lavoro di ripristino è stato promosso dalla signora Ima che con passione e intelligenza, da anni, si prende cura del Santuario ed è stato generosamente finanziato dalla Magnifica Comunità di Fiemme e dal Comune di Castello Molina di Fiemme.


Lunedì 24 maggio alle ore 21.00 in chiesa è stato tenuto un Concerto dell'orchestra degli studenti della scuola internazionale di liuteria A. Stradivari di Cremona proposto dalla Magnifica Comunità di Fiemme.


Giovedì 27
maggio alle ore 17.30 in sala Tisti è stata celebrata la messa di chiusura dell'anno catechistico di iniziazione cristiana. In preparazione della solennità di Pentecoste, alle ore 20.00 in chiesa, è iniziata la celebrazione del Triduo di Pentecoste, proposta da alcune persone che partecipano all’esperienza del Rinnovamento dello Spirito.


Sabato maggio 29 alle ore 15.00, su iniziativa proposta dal Gruppo Interparrocchiale Catechesi, è stata celebrata la messa a Capriana  con una cinquantina di bambini della Prima Comunione delle 7 parrocchie, alla scoperta della ‘Beata Meneghina’, vissuta per anni nutrendosi solo dell'Eucarestia.


Domenica 30 maggio, nella solennità di Pentecoste, alle ore 14.30, è stata  celebrata la Festa parrocchiale degli Anziani con il sacramento dell’Unzione degli Infermi, durante la messa hanno ricevuto il Sacramento dell’Unzione circa 30 persone.


Venerdì 31 maggio, nella festa della Visitazione della B.V. Maria alla sera è stato fatto il pellegrinaggio a piedi dal ponte sull’Avisio al Santuario della Madonna dei Boscaioli; presso la Grotta è stata celebrata la messa, la comunità parrocchiale è stata affidata a Maria e sono stati ringraziati coloro  che hanno curato il restauro delle statue della Grotta, Ima, il regolano Claudio Demarchi, il sindaco Adriano Bazzanella, lo scultore Marco Corradini.

Visita alle Famiglie e la Benedizione Pasquale

Nelle settimane del mese di giugno – sgherlando – il parroco è passato pellegrino nelle case della comunità per la Visita alle Famiglie. Ha incontrato, dialogato e pregato con più dell'70% degli abitanti del paese. Entrando nelle case, ha ricevuto sempre un'accoglienza cordiale, ed ha riscontrato, anche in quanti non frequentano regolarmente la Chiesa, significative testimonianze di fede. Ha ringraziato tutti e invocato su tutte le famiglie della parrocchia la protezione di sant'Antonio, della Madonna e degli Angeli Custodi, lasciando in tutte le case un cartoncino con il Crocifisso di san Damiano.. Le offerte consegnate al parroco in occasione della Visita sono state di €. 3.701,00; e sono state destinate per la per la decorazione dell'aula del tabernacolo nella chiesa parrocchiale e per la ristrutturazione della canonica di Stramentizzo.

Gruppo Giovani Frequenze


Nel Notiziario Parrocchiale nr. 238 del 17 –30 maggio è stata pubblicato la relazione sull’attività e sul progetto educativo del Gruppo Giovani Frequenze scritta dall’animatore Marco Larger:

“Dentro e fuori onda.”


Chiedono “ma cosa avete fatto? - cosa volevate dimostrare? - dove volete andare?”. Rendere conto delle proprie azioni è la prerogativa di ogni tempo. Eccoci qua, Giovani Frequenze pronte all'appello, ma pronte per cosa? Ah si! Noi rispondiamo all'appello dei nostri animatori (ci siamo abituati genitori, professori, allenatori ecc.) e facciamo un po' quello che vogliamo e un po' quello che ci dicono. Il nostro desiderio è la libertà, ma nel gruppo la libertà è condizionata: ci insegnano che esiste il confronto con i compagni (noi spesso facciamo scontro); non siamo sempre puntuali, anzi partecipiamo alle riunioni solo quando ci pare (tanto non tengono nessun registro); accettiamo le proposte degli animatori ma chiediamo loro di farci divertire di più (vogliamo far festa). Desideriamo libertà, e in libertà abbiamo fatto un cammino strano: niente catechesi (evviva!) ma ascolto di brani musicali moderni con analisi delle parole; visione di film assieme ai compagni di altri paesi e scambio di opinioni sulle storie proposte; ed infine lo spettacolo che vi abbiamo proposto alla Festa della Parrocchia. Quest'ultimo è nato dalla nostra idea di scopiazzare la TV, la nostra grande sorella che in casa continua a straparlare e a mandarci sempre nuove immagini. Ed è cosi che, con il desiderio di divertirci nonché di far divertire anche voi: ci siamo presentati nella nostra piccola versione del Grande Fratello; abbiamo pensato al TGF (quante volte ce lo ricordiamo sentendo la sigla del vero TG1); ci siamo sbizzarriti nelle previsioni comico-astrologiche; abbiamo coinvolto la comunità in maniera casuale (ricordate le estrazioni del Molinotto) ed abbiamo proposto un po' di mondanità (quiz e balli per eleggere Savina e Mario miss e mister parrocchia 2004). Siamo Frequenze (in banda larga dice p. Angelico) e questo nostro “Dentro e fuori onda”  ci ha permesso di giocare con la realtà, facendo esperienza di servizio gioioso alla comunità.

COMUNICARE IL VANGELO AI GIOVANI DI OGGI: 

...se andiamo verso di loro, è per il loro bene con la speranza di riuscire a riavvicinarli alla vita della comunità cristiana, affinché da essa ricevano e ad essa possano portare il loro contributo...

... l'impegno comune sarà dunque di riportare i giovani al centro delle premure e delle attenzioni della comunità parrocchiale...

... capire un po' di più il mondo dei giovani; comprendere le loro attese e i loro bisogni; comunicare in maniera efficace il Vangelo attraverso l'accoglienza, l'ascolto e l'accompagnamento...

...i giovani sono il nostro futuro, hanno dentro delle domande, desiderano un Dio semplice e autentico che dica qualcosa alla loro vita. Non gli importa dei “discorsi su Dio”, vogliono riferimenti esistenziali capaci di rispondere alle situazioni concrete dei singoli. Questa è la fatica a cui è chiamata la comunità, ripresentare e annunciare un Dio a loro vicino...

Questo non è un compito solo di alcune figure di educatori, sentitevi tutti partecipi perché il futuro della comunità dipende dalla sua capacità di comunicare la fede ai giovani di oggi.

Marco Larger

GIUGNO

Giovedì 03 giugno alle ore 17.30 in sala Tisti è stata celebrata la messa di chiusura dell'anno catechistico di iniziazione cristiana con la partecipazione di tutti i gruppi della catechesi.


Sabato 05 giugno, nel pomeriggio, al Santuario della Madonna dei Boscaioli e nel parco di Piazzol, su proposta del Gruppo Interparrocchiale Catechesi, è stata organizzata, la Festa dell’Amicizia per la chiusura dell’anno catechistico 2003-04 con le parrocchie di Varena, Daiano, Carano, Castello, Molina Capriana e Valfloriana. E’ stata una bella occasione di incontro per i ragazzi dei gruppi di Catechesi dell’età tra la Prima Comunione e la Cresima.


Domenica 06 giugno 2004, nell’anno europeo dell'educazione attraverso lo Sport, 1a Giornata Nazionale dello Sport istituita dalla Presidenza del Consiglio, il comune di Castello Molina di Fiemme ha organizzato la Festa dello Sport, e la parrocchia ha partecipato celebrando la messa parrocchiale delle ore 10.00 al Santuario della Madonna dei Boscaioli a Piazzol con le società sportive G. S. Castello e Polisportiva Molina. Gli sportivi delle parrocchie di Molina e di Castello hanno avuto occasione di ritrovarsi assieme a Piazzol per una giornata di amicizia e di festa nel nome dello Sport. E' stata una iniziativa molto bella che ha visto dirigenti ed atleti di Castello e Molina assieme per la messa e poi per il pranzo (mancava il calcio – causa calendari complicati).


Martedì 08 giugno, alle 20.30, in canonica a Molina, c’è stato un incontro dei responsabili dei Gruppi Interparrocchiali con p. Matteo Giuliani direttore dell’Osservatorio Socio-Pastorale Diocesano, in cui si è fatta un’analisi del lavoro fatto e si sono messe le basi per programmare un corso di Formazione per Catechisti e un Corso di Formazione per Operatori Pastorali.

Sagra della Parrocchia di Sant'Antonio di Padova
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-

 2005

 

CONVOCAZIONE E MISSIONE

 

FORMAZIONE PERMANENTE PER OPERATORI PASTORALI

 

Corso

 di Formazione elaborato da fr. Matteo Giuliani dell’Osservatorio Socio Pastorale della Diocesi (OSPaD) 

che tiene conto di quanto emerso nelle Commissioni interparrocchiali Liturgia, Catechesi, Famiglia e Giovani, e 

anche del Progetto pastorale biennale di

ocesano 2004

-

2006.

 

Il Corso si tiene nella canonica della parrocchia di Castello di Fiemme alle ore 20.15.

 

 

DATA

 

TEMA

 

LAVORO DI GRUPPO

 

LAVORO PERSONALE

 

22 nov.

 

lunedì

 

1. 

I Discepoli di Emmaus

.

 

(fr Angelico Boschetto)

 

La Parrocchia in un mondo che cambia

 

(

don Valentino Chiocchetti)

 

14 dic.

 

Martedì

 

2. Contesto culturale, tipologie di 

esperienza religiosa e lettura da parte 

della comunità cristiana.

 

(dott. Enrico Delama)

 

17 gen.

 

lunedì

 

 

ORE

 

20.15

 

3. Evangelizzazione come creazione di 

nuovi rapporti e come annuncio 

missionario della comunità cristiana (cfr. 

CEI, 

Il volto missionario delle 

parrocchie in un mondo che cambia

).

 

(p. Matteo Giuliani)

 

14 feb.

 

lunedì

 

4. L’Eucaristia, convocazi

one alla mensa 

della Parola e del pane di Vita. Per una 

celebrazione coinvolgente e partecipata.

 

(don Lodovico Maule)

 

14 mar.

 

lunedì

 

5. Incontrare le famiglie, accompagnarle 

e proporre esperienze di risveglio e di 

approfondimento della fede (fino alla 

e

ventuale realizzazione di Gruppi 

famiglia).

 

(p. Matteo Giuliani)

 

18 apr.

 

lunedì

 

6. Lettura delle povertà delle famiglie, 

attenzione alle risorse sul territorio e 

valorizzazione di servizi caritativi per la 

crescita umana e cristiana dei giovani.

 

(dott. 

Enrico Delama)

 

09 mag.

 

lunedì

 

7. Preti e laici, ministeri complementari 

per una riformulazione della pastorale sul 

territorio (ipotesi sul futuro della vita 

pastorale del decanato, a livello di sintesi 

complessiva).

 

(dott. Enrico Delama e p. Matteo)

 

Ogni serata prevede un 

lavoro di gruppo 

attivando gli interessati 

agli ambiti:

 

Famiglia, Giovani, 

Liturgia, Catechesi, 

Carità

.

 

In ogni gruppo è un 

conduttore e un 

verbalista.

 

Alcune persone 

assumono la Direzione 

dell’esperienza p

er dar 

continuità ai singoli 

incontri che prevedono 

relatori diversi.

 

Si riflette sul proprio 

servizio alla luce della 

proposta, evidenziando:

 

-

 valutazione di quanto 

realizzato,

 

-

 proposte e motivazioni.

 

Si elabora un testo che 

esprime orientamenti e 

pis

te di lavoro pastorale.

 

Descrivi un rapporto 

personale che per te ha 

avuto valore di annuncio 

missionario.

 

Rifletti sulle persone 

che incontri sul lavoro in 

particolare per quanto 

riguarda ideali e valori 

umani, esperienza di fede 

e di appartenenza alla 

co

munità.

 

Rifletti sulle scelte che 

ritieni più importanti per 

il decanato, le UP e la 

parrocchia.

 

 

Domenica 13 giugno, solennità del Corpus Domini, è stata celebrata la Sagra della nostra parrocchia. La Sagra ha avuto il suo momento principale nella celebrazione dell'Eucarestia sull'altare della chiesa di Sant'Antonio, nostro patrono. L'Eucarestia è, nel giorno del Signore, il cuore della festa vissuta nella gioia di Cristo risorto; gioia che si è espressa in canto di lode della comunità cristiana al suo Signore per tutti i benefici ricevuti e in preghiera fiduciosa nell'intercessione di Sant'Antonio. La gioia, sperimentata nella comunione con il Signore attorno all'altare, si è tradotta poi nella processione eucaristica per le strade del paese e nel festoso incontro fraterno al Tendone messo a disposizione dall'autorità del nostro comune presso i giardini pubblici.


La parrocchia ringrazia il Comune e tutte le associazioni di Molina che hanno collaborato a tutte le iniziative della Sagra, e indirizza un particolare Grazie all’associazione ‘L Nos Paes che la ha organizzata, e al suo dinamico Presidente, il signor Luciano Sottoriva.


Venerdì 18 giugno, solennità del S. Cuore di Gesù, è stata esposta in chiesa la statua del Sacro Cuore e la sera alle ore 20.30 si è tenuta una Celebrazione della Parola in onore del Sacro Cuore di Gesù  con l’Esposizione e l’Adorazione Eucaristica.

Canonica di Stramentizzo


Venerdì 25 giugno 2004 sono citati presso la sezione distaccata di Cavalese del Tribunale di Trento i signori Moser Orlando e Cia Marina Silvia perché siano condannati a lasciare libera la canonica di Stramentizzo ed a risarcire la Parrocchia di Molina di Fiemme per il periodo della sua abusiva occupazione.

Gruppo Arcobaleno

Nel Notiziario Parrocchiale nr. 240 del 14 –27 giugno è stata pubblicata la seguente relazione sull’attività del Gruppo Arcobaleno scritta dalle animatrici Luana Bortolotti e Michela Corradini:

Gruppo Anni Verdi Arcobaleno


Ciao a tutti, noi siamo il Gruppo Anni Verdi Arcobaleno, e vi vogliamo raccontare quello che abbiamo vissuto in questo anno di catechesi.

Vi ricordate? Eravamo partiti chiedendoci chi siamo, come siamo dentro e come potremmo essere utili agli altri, spinti dal bisogno di originalità e di autenticità dei ragazzi di oggi. Ebbene a queste domande ed esigenze abbiamo cercato di rispondere in molti modi nell'arco di questi mesi.


Siamo partiti cercando di dare un colore alle nostre qualità: colori chiari, vivi e sgargianti alle qualità positive; colori scuri e cupi alle qualità negative. Abbiamo fatto dei quadri colorati con i colori delle qualità che ci vedevano impegnati nei vari momenti della giornata. Da questo lavoro è nato il cartellone presentato nella celebrazione di Avvento per ringraziare il Signore delle qualità che ci ha donato e perché lui ci accetta per quelli che siamo (anche il nome Arcobaleno viene da questa ricerca).


Nella fase successiva siamo andati a vedere se siamo capaci di confrontarci in modo giusto e costruttivo tra noi. Abbiamo provato a farlo in un dibattito, cercando di rispettarci. Poi siamo andati a vedere come Gesù parlava e si confrontava con gli altri. E qui abbiamo avuto il gradito e necessario aiuto di 5 genitori che ci hanno permesso di dividerci in 6 piccoli gruppi. Dopo di che abbiamo avuto un'esperienza bellissima: siamo andati a trovare i ragazzi dell'A.N.F.F.A.S. Lo scopo era quello di scoprire come possiamo confrontarci con persone diverse da noi. Il risultato è stato sorprendente: ci hanno accolto con grande calore e ci hanno fatto vedere cosa sanno fare. Oh ... sono bravissimi, e hanno promesso di insegnare quello che sanno anche a noi, magari l'anno prossimo. È stato bello stare con loro fare delle domande e ascoltarli.


Nel frattempo si avvicinava la Quaresima e così abbiamo preparato le nostre 2 Via Crucis e la rappresentazione dell'Albero della Vita per la festa della Parrocchia. E dopo un po' di meritato riposo per la Pasqua, via all'ultimo argomento: la Comunità. Beh ... è evidente no? Prima vediamo come siamo fatti noi, poi se siamo in grado di rapportarci con gli altri ed infine come è la comunità in cui viviamo, e se c'è modo per noi di essere parte viva ed integrante di essa. Dopo aver visto come si sono formate e vivevano le prime comunità cristiane (Efeso e Corinto), siamo partiti alla conoscenza della nostra. Abbiamo scelto alcuni gruppi e abbiamo realizzato delle interviste, che abbiamo raccolte nel libro della "Comunità di Molina"; anche se non tutti hanno portato a termine il compito, il libro si sta formando, sicuramente lo finiremo alla ripresa a settembre.


Infine abbiamo chiuso questo lungo cammino con la celebrazione del 03 giugno durante la quale è stato presentato un lavoro sul Padre Nostro e con la Festa interparrocchiale dell'Amicizia a Piazzol sabato 5 giugno, alla quale abbiamo partecipato con i ragazzi della nostra fascia d'età delle 7 Chiese sorelle.


E ora permetteteci di fare un grosso ringraziamento a tutti coloro che ci hanno aiutato, che ci sono stati vicini e che ci hanno accompagnato in questo cammino, fra tutti i nostri genitori e padre Angelico.


Un grande ciao e arrivederci all'anno prossimo!

Per il Gruppo Anni Verdi Arcobaleno: Luana e Michela
Martedì 29 giugno è iniziata la celebrazione settimanale, al martedì, della messa alle ore 10.30 nel Santuario della Madonna dei Boscaioli a Piazzol. Durante l’estate sono stati numerosi i turisti che vi hanno partecipato, a volte più di cento persone, di cui la maggioranza erano anziani, ospiti negli alberghi di Molina. Alcuni fedeli sono venuti alla messa anche da altri paesi, avendone letto notizia sulle pubblicazioni dell’APT per i turisti o sul sito Internet della parrocchia. La messa è stata sempre celebrata all’altare della Grotta fino a martedì 17 agosto, poi nella cappella del santuario fino al martedì 07 settembre.

LUGLIO
Giornata dell'Accoglienza


Domenica 04 luglio la parrocchia ha celebrato la giornata dell’Accoglienza, momento di riflessione e di preghiera al Signore, perché renda capace la nostra comunità di accogliere con saggezza cristiana coloro che nelle nostre case e tra le nostre montagne passano le vacanze. Anche con la collaborazione di ciascuno di noi, il paese, in cui il Signore ci ha donato di vivere, può essere una bella e ospitale casa per tanti nostri fratelli.

Memoria dei Caduti al Passo Manghen - Partigiani della Val Cadino nel 1944


A 60 anni di distanza la Parrocchia di Molina di Fiemme ha ricordato la tragedia della guerra, della morte e della deportazione che ha fatto soffrire tante famiglie di Molina di Fiemme nel 1944. Non sapevano più dove erano dei loro figli, o li nascondevano sulle montagne della Val Cadino, o li sapevano uccisi, e pregavano per la pace. Nel 1944 numerosi furono i pellegrini al Santuario dell'Addolorata di Cavalese, tanto che la stessa Magnifica Comunità di Fiemme il 24 giugno 1944 farà voto solenne alla Madonna per mettere le genti di Fiemme sotto la sua protezione.


Tra le montagne della Val Cadino alcuni uomini cercarono di organizzare una resistenza attiva al nazismo, come partigiani della formazione "Cesare Battisti", e 5 di loro nel 1944 trovarono la morte, Luigi Corradini fu ferito a morte e ritrovato scheletro due mesi dopo nelle vicinanze dal passo Manghen, Armando Bortolotti, Manlio Silvestri e Angelo Peruzzi furono impiccati in piazza a Sappada, Tullio Franch fu fucilato in piazza a Fonzaso. Nel 1944 diverse persone furono deportate nei Lager, tra di loro anche tre frati del convento di Cavalese.


Nel ricordo di queste sofferenze e di coloro che sono morti la Parrocchia di Molina di Fiemme ha organizzato un incontro di riflessione che si è tenuto lunedì 5 luglio a Molina di Fiemme. Vi hanno partecipato 4 degli ultimi protagonisti delle vicende di quel tragico 1944, coinvolti nel rastrellamento contro i partigiani della Val Cadino, nell'assalto alla caserma dei Carabinieri e deportati nei campi di concentramento. La riflessione è stata proposta dal direttore del Museo Storico in Trento, il dott. Giuseppe Ferrandi. E' stata fatta una analisi seria e senza retorica delle vicende di quel tempo cercando di inquadrarle nella complessità del contesto sociale e politico del Trentino. La comunità di Molina da questa analisi può trovare delle tracce per rispondere all'inquietante interrogativo che ancora la turba: Perché l'Eccidio di Stramentizzo nel 1945? Il parroco ha sottolineato che quanto è emerso non può non rinforzare nell'animo di tutti il desiderio della Pace. E il desiderio della Pace trova un alimento forte nel Vangelo e nella preghiera. La preghiera, perché tutti gli uomini di buona volontà sappiano, con saggezza, essere oggi operatori di Pace, prevista alla grotta del passo Manghen domenica 11 luglio, non si è potuta tenere a causa di una improvvisa nevicata, ed è stata riproposta nella celebrazione del 18 luglio alla Cappella del Cristo Redentore in Cadino.


Dal Notiziario Parrocchiale nr.241 si trascrive la motivazione dell’iniziativa:


Commemorazione al Passo Manghen 11 luglio 2004


Oggi alla messa per i caduti di tutte le guerre sulla linea del fronte, nella guerra 1914-18, alla Grotta del Manghen, ricordiamo in particolare le sofferenze delle nostre famiglie che 60 anni fa', nel 1944, a causa della guerra, hanno sperimentato la morte e la deportazione nei campi di concentramento, e pregheremo perché il Signore accolga nella pace del suo regno i nostri fratelli, Armando Bortolotti, Silvio Corradini, Tullio Franch, Manlio Silvestri, Angelo Peruzzi, il maresciallo Araldo Gualtieri e p. Eligio Bortolotti. Perché i Partigiani? Quest'anno a Cavalese è stato celebrato il giorno della memoria, è stata ricordata la tragedia degli ebrei e degli zingari, ma non dei frati di Cavalese deportati e uccisi nei campi di concentramento. A Molina 60 anni fa' la tragedia della guerra, della morte e della deportazione ha fatto soffrire tante famiglie che pregavano per la pace. Nel ricordo delle loro sofferenze e di coloro che sono morti desideriamo riflettere e rinnovare la nostra preghiera al Signore per la Pace. Perché l'Eccidio di Stramentizzo? Forse perché il desiderio della pace non sempre è stato alimentato dal Vangelo e dalla preghiera.


I partigiani in Val Cadino


Intervista a Quintino Corradini "Fagioli" raccolta il 29 settembre 1998 da Giorgio Mezzalira e da Lionello Bertoldi. pubblicata sul Sito dell'Associazione Nazionale Partigiani d'Italia:

Il gruppo di resistenti della Val Cadino fu organizzato con una prima piccola cellula di cui facevamo parte io e un amico d’infanzia: Bruno Frank. Frank, figlio di un optante per la Germania, era stato arruolato dall’esercito del Reich e mandato in Jugoslavia per essere addestrato nella lotta antipartigiana, prima di essere spedito in Russia. Aveva all’epoca 21 anni. Quando capì che sarebbe finito a combattere in Russia, scappò. Arrivato clandestinamente in paese, a Molina, andava dicendo di essere in permesso di licenza. In realtà aveva disertato. Dopo una settimana, o quindici giorni, i gendarmi di Cavalese lo mandarono a chiamare. Da quel momento, visto che anch’io dovevo essere arruolato nell’esercito del Reich e la stessa sorte riguardava pure suo fratello minore, Tullio, decidemmo di darci alla clandestinità. cercammo subito di costruire dei collegamenti. Io avevo un cugino socialista, che aveva fatto nove anni di confino per attività antifascista. Si chiamava Silvio Corradini, detto "Riboldi", aveva fatto il tranviere a Milano ed era stato arrestato ancora negli anni Venti, nel periodo 1923-1924, per aver distribuito clandestinamente volantini in tram; fu confinato a Pisticci. Poi conobbi Armando Bortolotti, detto "Mando", un comunista che lavorava come operaio a Bolzano a scavare ghiaia sul Talvera per la costruzione delle nuove case vicino al Monumento della Vittoria. 

Il Mando, che sarà poi comandante della nostra brigata "Cesare Battisti", conosceva compagni a Bolzano; Riboldi, futuro commissario politico, conosceva compagni a Trento. cominciarono a prendere contatti, spargendo la voce che eravamo entrati nella clandestinità. Eravamo nel febbraio-marzo del 1944. Da Trento e Bolzano arrivò subito la conferma dell’appoggio a noi tre e ad altri due amici che si erano nel frattempo aggiunti. Il primo aprile del 1944 partimmo con lo zaino, una coperta, un po’ di roba da mangiare - presa da casa nostra - per raggiungere la malga Caseratte, con ancora un metro di neve. Gli aiuti da Trento e Bolzano arrivarono subito. A Cavalese, intanto, avevano formato il CLN. Da Borgo Valsugana organizzarono un collegamento con staffette e anche a Trento si mobilitarono per l’organizzazione del gruppo. Ci raggiunsero Manlio Silvestri, nome di battaglia "Giovanni Monteforte", che doveva essere un funzionario politico di brigata, amico e collaboratore di Mario Pasi. Entrammo in contatto con Mascagni, che manteneva i rapporti tra Trento e Bolzano. Era quest’ultimo che ci faceva arrivare le armi da Ora, col trenino della Val di Fiemme. Mentre attraverso il capitano Marangoni, del gruppo dirigente del CLN di Cavalese, ci arrivavano i viveri. Obiettivo strategico delle azioni partigiane era la linea ferroviaria del Brennero. Il nostro gruppo in montagna in poche settimane era considerevolmente aumentato, fino a raggiungere circa le 35 unità. Arrivavano da Trento e da Bolzano ed erano per la maggior parte renitenti. Il 20 aprile ci spostammo per piantare il campo più in alto, a un’ora di cammino dalle Caseratte, in una montagna da cui si poteva controllare il passo Manghen e tutta la Val Cadino. Non avevamo però fatto i conti con la presenza tra le fila partigiane di una spia della Gestapo, infiltratasi a Trento, che a sua volta aveva portato nel nostro gruppo in montagna un altro delatore. Era un mantovano di nome Bruno Gherardi, nome di battaglia "Marinaio". Fu Silvestri, non a conoscenza che questi fosse una spia, a presentarcelo come partigiano. Gherardi rimase quindici giorni in montagna con noi. Era un delinquente, perché andava giù per la Val Calamento a far dispetti ai contadini, affinché covassero odio nei confronti dei partigiani. Inutile dire che i rapporti con i valligiani erano ottimi, avendo noi tutti assicurata l’assistenza logistica dai CLN. Proprio per questo suo comportamento da non-partigiano Gherardi fu oggetto di discussione in un consiglio, che si tenne tra una ristretta cerchia di noi e il comandante commissario. Ci fu chi si dichiarò per la sua fucilazione. Ma per fucilare un partigiano si doveva avvisare Trento, perché doveva essere celebrato un processo. Il problema era che non c’erano sufficienti prove per smascherarlo. Improvvisamente Gherardi sparì; scappato. Il 23 maggio del 1944, dopo circa dieci giorni dalla sua fuga, iniziò il rastrellamento: erano circa le sette di mattina e a guidare quel gruppo di armati, c’era proprio lui. Venivano dal passo del Manghen e avevano nel frattempo catturato sia Silvestri che Angelo Peruzzo, un altro partigiano di Borgo Valsugana. Ci accerchiarono, proprio nel momento in cui i due fratelli Frank stavano salendo dalla malga Cadinello con un carretto di rifornimenti per il gruppo.

Mentre il carro saliva, i tedeschi spararono le prime raffiche per intimare l’alt. Bruno Frank saltò in una gola per ripararsi dagli spari e Tullio, nome di battaglia "Ras", cercò di raggiungere la staffetta dei compagni, che nel frattempo erano stati mandati a scortare i rifornimenti, per avvisarli dell’arrivo dei tedeschi. Seguirono altri spari che raggiunsero uno della staffetta, il Mendini, poi ucciso con un colpo di pistola dell’ufficiale tedesco. Mentre la manovra di accerchiamento si stringeva, io riuscii a trovare rifugio in mezzo ai cespugli e lì restai, fino a quando, verso le cinque di pomeriggio, vidi salire i tedeschi per passo Manghen in marcia di ritorno verso Trento. A quel punto, ormai solo, decisi di raggiungere la baita del nostro campo...era già in cenere. Piano, piano, scesi verso un’altra malga e la mattina seguente mi avvicinai al paese. La stessa cosa fecero quelli che erano scampati al rastrellamento; il gruppetto di partigiani di Molina, composto da una decina di persone più due di Anterivo, andava verso il paese, come me, mentre il gruppetto di quelli della Valsugana si dirigeva verso quella valle. Per caso riuscii ad incontrare i compagni di Molina. Nessuno di noi sapeva che fine avessero fatto gli altri. Solo dopo la guerra venimmo a conoscenza che alcuni dei nostri erano stati arrestati e che cinque di questi erano stati condannati a morte dal Tribunale Speciale per la Zona delle Prealpi il 25 luglio del 1944. Tre dei condannati a morte - Silvestri, Bortolotti e Peruzzo - furono impiccati nella piazza di Sappada di Cadore. Tullio Frank, allora diciannovenne, fu fucilato a Fonzaso. Non va dimenticato che suo padre, optante per la Germania, aveva rifiutato di chiedere la grazia per suo figlio, dicendo che aveva sbagliato e che doveva pagare per questo. Il quinto, Alberto Del Favero, ventenne, fu graziato e deportato in Germania. I luoghi delle esecuzioni non venivano scelti a caso; i partigiani venivano giustiziati là, dove c’erano state azioni contro i tedeschi.

Tornando agli avvenimenti del maggio 1944, decidemmo di rientrare alle nostre case. Il giorno dopo, il 25 maggio, ci fu un nuovo rastrellamento; questa volta in paese. Tutti credevamo di essere al sicuro, ma evidentemente i tedeschi erano stati informati. Il "Mando" fu arrestato, mentre era a letto con il mitra vicino, in casa dei signori Tomasi, che abitavano vicino a casa mia. Poi toccò a me. Mio papà mi chiuse in casa e scese in stalla. Sentivo che giù parlavano in tedesco. Qualcuno poi chiese in italiano: "Non avete visto Corradini Quintino andare e venire da casa?" Mio papà rispose che non mi vedeva da ormai due mesi. Capito che le SS mi stavano cercando, mi rifugiai con ancora tutto il mio armamento in una stanzetta intercomunicante e abbastanza nascosta, che non si usava quasi mai. Perquisirono dappertutto, ma non mi trovarono. Mio papà, settantaquattrenne, fu arrestato come ostaggio e insieme a lui: il farmacista Franzelin, Degiampietro, Gino March. Tutti trasferiti su un mezzo delle SS nelle carceri di via Pilati a Trento. Gino March venne poi deportato in Germania. Il 26 o 27 maggio, mio papà e Degiampietro, gli ostaggi, furono trasferiti a Bolzano e occupati nei lavori per la sistemazione del Lager di via Resia in allestimento. Degiampietro mi disse, a guerra finita, che lui e mio padre furono di fatto i primi due internati. Nel campo in allestimento c’erano anche altri lavoratori, questi però liberi, forse di un’impresa di Bolzano. Loro due rimasero lì a lavorare circa per 15-20 giorni, poi furono riportati a Trento e liberati. Io, Bruno Frank e "Riboldi", scampati al rastrellamento, decidemmo di riprendere i collegamenti con Cavalese, ma la situazione era critica: colpita l’organizzazione e arrestato il conte Manci. Passammo un periodo di crisi; ci mancava l’assistenza logistica e anche politica. Dopo ci riorganizzammo con l’aiuto di forze che venivano da Bolzano: ricordo Marco Zadra e "Avio". Visto che la formazione partigiana "Cesare Battisti" ormai era stata disfatta - eravamo rimasti solo noi tre - entrammo a far parte del battaglione "Fabio Filzi" comandato da "Avio". Ci incontrammo alla malga Regnana in Val di Pinè. Eravamo accampati a Costalta in una tenda. La prima nostra azione fu l’attacco alla caserma dei carabinieri di Molina nell’agosto del 1944. L’ordine venne da Trento. Si era a conoscenza che il maresciallo Gualtieri, comandante di quella caserma, era una spia e un collaboratore dei tedeschi. Avevamo, inoltre, bisogno di armi.

Accerchiammo la stazione dei carabinieri e intimammo la resa. Ci fu una sparatoria e nel corso dell’attacco "Avio" rimase ferito; anch’io riportai una ferita all’occhio destro, che più tardi persi totalmente. Alla fine il maresciallo si arrese e fu preso in consegna da cinque partigiani. Io, Alfredo Reich e Sandro Bonvicini - il gruppo era formato da otto uomini - rimanemmo ad assistere "Avio", che aveva perso i sensi. Mandammo una staffetta in bicicletta a Bolzano, Arturo Corradini "Nanchio", perché Bonvicini era in contatto con i medici dell’ospedale. Il compito della staffetta era quello di comunicare che avevamo bisogno urgente di una crocerossa per "Avio". Alle 11 di sera "Nanchio" era a Bolzano. Intanto io andai a prendere un carretto a due ruote con sopra un tavolone e cercai di procurare un materasso, per adagiarvi "Avio". Più tardi venni a sapere che il maresciallo (Araldo Gualtieri, ndr) era stato ucciso nella concitazione determinata dall’arrivo di un camion sulla strada di Molina, che si credeva trasportasse le SS avvertite del fatto. Con il carretto portammo "Avio" in un luogo sicuro, il maso della Giuditta da Zisa, nella speranza che la crocerossa arrivasse presto, almeno verso le 3 o le quattro di mattina. Era il tempo utile calcolato affinché i tedeschi riallacciassero le comunicazioni, che noi eravamo riusciti ad interrompere. Tenemmo in nostra custodia "Avio" fino alle 5 di mattina, quando per noi era ormai tempo di decidere sulla sua sorte. L’impegno tra noi era chiaro; nel caso di feriti gravi non restava che il colpo alla nuca. Ma chi ne aveva il coraggio? Bonvicini disse: "Io non lo uccido"; il Reich: "Neanch’io" e io tantomeno. Così decidemmo di portarlo vicino al cimitero di Stramentizzo, dove lo lasciammo, mentre noi cercavamo un riparo sicuro. La crocerossa arrivò tra le sette e le otto di mattina e fu fermata dai tedeschi, che nel frattempo avevano già iniziato a pattugliare il paese. "Avio" fu preso.

Il nostro gruppo decise di sciogliersi, perché non eravamo in grado di far fronte alla caccia dei tedeschi e all’inverno. Io, con Frank e Reich, restammo nella zona di Molina presso il maso di Sabina Ventura, una parente di Bruno. Il 24 dicembre i tedeschi bloccarono le strade della Val di Cembra, pensando che alcuni partigiani potessero rientrare nelle loro case.

Quel giorno qualcuno bussò alla porta del maso: la polizia. L’anziano padre di Sabina aprì. Io e Bruno, da poco entrati in casa, avevamo appena finito di cenare ed eravamo scalzi. Pensavamo che ci avessero seguiti e visti entrare. Di corsa io e Bruno raggiungemmo la finestra, dalla quale saltammo, mentre partiva una raffica dal mitra del sergente del CST (Corpo di Sicurezza Trentino) Camin. La polizia in realtà non cercava noi; avevano bussato a quella casa solo per chiedere, se potevano utilizzarla per il cambio turno delle pattuglie. Mentre Bruno aveva trovato la fuga, io nella caduta dalla finestra mi ruppi una gamba: doppia frattura al femore. Mi trovarono disteso e dolorante per terra. Con insulti e pedate mi dissero di alzarmi. Impossibile. Mi presero e mi portarono in casa. Iniziarono con l’interrogatorio e le torture. Ma non ero l’unica vittima; tutta la famiglia Ventura era oggetto delle "cure" dei due del CST. Con il calcio del fucile pestavano forte sulle unghie dei piedi. Volevano sapere tutto. Mi fecero dapprima sdraiare per terra e, per farmi parlare, il sergente seduto su una sedia, mi sparava dei colpi di mitra vicino alla testa. Poi vennero a prelevarmi con un carrettino tirato da un cavallo e da un asino. Sabina Ventura e l’anziano padre finirono nelle carceri di Trento. Alle 11 di sera, con la luna piena, senza scarpe, in camicia e calzoni, mi portarono nell’edificio delle scuole di Castello di Fiemme, dove era sistemato il comando di polizia. Sotto interrogatorio fino alle tre di mattina. Anche qui volevano sapere tutto. Io gli raccontai una sfilza di balle. Finito l’interrogatorio mi trasportarono, sempre in carretto, nel carcere di Cavalese. Il giorno dopo il carceriere mandò a chiamare il medico condotto, perché urlavo dal dolore. Il medico, il dottor Bernardi di Cavalese, disse che non c’era niente da fare, solo tranquillanti e morfina.

Nella settimana tra Natale e Capodanno vennero su due della Gestapo di Trento per interrogarmi, in Gendarmeria a Villa Edera. C’era anche un interprete. Durante l’interrogatorio ricevetti pugni e pedate, ma non fui torturato; non ero neanche nelle condizioni di venir torturato. Il primo gennaio 1945 alle 7 e mezza di mattina arrivò la carrettina della polizia di Castello di Fiemme, tirata da un cavallo e un mulo: la stessa carrettina, lo stesso cavallo, lo stesso mulo, che avevano requisito durante il rastrellamento in Val Cadino e che portavano i nostri rifornimenti. Mi sdraiarono sul carretto e mi diedero una coperta; partimmo verso Bolzano. Alle 8, a Cavalese, passando davanti ad un bar, qualcuno chiese di far sostare il carretto per un momento: "Fermatevi, che almeno porto un caffè al Fagioli". Via; niente! Alla stazione ferroviaria di Castello di Fiemme si avvicinò mio papà, nel frattempo avvisato, per darmi un paio di calzini. Via; niente! A Ora la mia scorta, il sergente Vianini e un soldato semplice, si fermò per andare a mangiare all’albergo Rosa. Io rimasi fuori al freddo gelido di quel primo giorno di gennaio, vestito con gli stessi indumenti di quando mi avevano preso. Circa alle 3 di pomeriggio eravamo sotto il portico d’entrata del Corpo d’Armata di Bolzano. Trascorse un po’ di tempo, durante il quale io ero sempre sdraiato sulla mia carrettina al freddo. Poi ripartimmo. Riconobbi alcune zone di Bolzano: via S. Quirino, via Torino, le Semirurali. Il carretto si fermò davanti ad un portone. Era quello del Lager di via Resia!

"Abbiamo un partigiano ferito" disse uno della mia scorta. Si avvicinò un sergente delle SS, credo si chiamasse Hans. Lass mich schauen! (Fammi vedere!), disse. Mi presero in due. Uno si mise la gamba sana sulla spalla e io, con la testa e la gamba rotta penzoloni, attraversai il campo. Si aprì una porta. Se ne aprì un’altra. Mi presero e mi misero su un pagliericcio a castello. Solo il giorno dopo mi resi conto che mi trovavo in una cella del Lager: la numero 5. Ero solo, in uno spazio angusto, senza finestre, una bocca di lupo di legno e il freddo di via Resia. Di mattina presto la porta della cella si aprì. Entrò uno delle SS, facendomi cenno di far silenzio; i guardiani delle celle, i famigerati ucraini, fino ad una certa ora non arrivavano. Mi diede due panini, che gli erano stati dati da un’infermiera, Bianca Zuliani, un’internata che faceva servizio di assistenza nel campo.

Il 2 gennaio venne a visitarmi il dottor Pisciotta, un medico internato. Poi ci fu un consulto sulle mie condizioni di salute con il dottor Pittschieler, che prestava servizio nel campo ma era libero cittadino. Questi andò a parlare con il maresciallo Haage per permettere un primo intervento ospedaliero. Niente da fare. Ordine del Corpo d’Armata di Bolzano: segregato nelle celle di punizione come soggetto pericoloso. Il giorno 3 gennaio fui portato in una sorta di infermeria del campo. Pittschieler chiamò alcuni dei medici internati per procedere ad un intervento, ma non c’era né gesso, né medicinali adatti, niente. L’unica cosa che avevano trovano erano due pezzi di legno e un lenzuolo con cui tentarono di steccarmi. Mi addormentarono con un po’ di etere e mi svegliai con una stretta fasciatura d’emergenza. Poi fui ricondotto in cella.

Il 5 gennaio, se non ricordo male, grazie forse al dottor Pittschieler fui portato in una stanzetta dell’infermeria del campo; anche lì isolato e sorvegliato a vista. Avevano paura che potessi entrare in contatto con altri "pericolosi" internati. Quella stanzetta era frequentata dal dottor Dalle Mule - un bellunese internato come ostaggio, perché il figlio era partigiano - che preparava le bustine di medicinali. Quando la sorveglianza delle guardie non era così assidua, qualcuno mi veniva a trovare: ricordo tra gli altri la Clementina di Genova, Bianca Zuliani, il dottor Ferrari e il dottor Meneghetti. Devo anche dire che, in particolare, il dottor Pittschieler riuscì a fare entrare nel campo e a farmi avere delle vitamine per tenermi un po’ su. Un giorno, non ricordo se di gennaio o febbraio, portarono in infermeria un ferito e qualcuno mi disse che si trattava di un partigiano ferito in Val di Fiemme, un tale Emer Luigi. Pensai e ripensai a chi potesse essere questo partigiano, anche perché io lo conoscevo solo come "Avio", il suo nome di battaglia. Mi feci aiutare per andare a vedere. Quando lo riconobbi, ci fu fra di noi un lungo e commosso abbraccio. Durante il periodo in cui rimasi nella stanzetta dell’infermeria, mi capitò di vedere un certo dottor Leoni di Milano. Lo portarono lì, sdraiato di pancia sulla barella, con la schiena che era ormai carne viva. Non so che fine abbia fatto. I miei compagni delle celle cominciai a conoscerli, quando i tedeschi iniziarono a lasciarci una mezzora d’aria. Eravamo "liberi" di continuare a girare intorno al blocco celle, senza mai fermarci. Io non riuscivo a camminare e per uscire dalla prigione mi aiutava la Nella. Mi fermavo in un angolo del blocco, mentre i tedeschi sorvegliavano affinché nessuno si avvicinasse. Il mio angolo era piuttosto riparato dalla vista delle guardie, per cui capitava che alcuni compagni mi facessero avere qualche pacchettino. Generalmente si trattava di maccheroni e, rientrando in cella, si divideva un maccherone per uno. I panini sarebbero stati troppo voluminosi. Alla fine di marzo iniziarono ad arrivare dei pacchi. Dei compagni delle celle, oltre alla Nella, ricordo Enrico Pedrotti, don Longhi e una certa Gisella di Trento. Ho ancora nelle orecchie le urla di due compagni bergamaschi reclusi nella cella numero 3, pestati a sangue fino alla morte. Un giorno di febbraio, forse il 12, fui preso e caricato su un camion insieme ad altri. Ci portarono in zona industriale e ci fecero salire su un vagone, destinazione Germania. Rimanemmo chiusi nel vagone per un giorno intero e, poi, riportati nel campo. I bombardamenti sulla linea ferroviaria avevano bloccato quella tradotta verso i campi di sterminio.

Fui liberato la mattina del 30 aprile insieme agli altri internati trentini e bolzanini.

Sagra della cappella del Cristo Redentore

Domenica 18 luglio, terza domenica di luglio, sagra della cappella del Cristo Redentore in Cadino è stata celebrata la messa alle 15.00 alla Cappella con la partecipazione del coro parrocchiale e di una rappresentanza dei Tiroler Kaiserjäger di Ora, che hanno inteso, a 90 anni di distanza dall'inizio della Grande Guerra '14-'18, ricordare i caduti che erano stati sepolti presso la Cappella nel cimitero militare fatto allestire dal cappellano degli Schützen del Battaglione di Ora, don Benjamin Vescoli Al termine sono stati distribuiti a tutti i tradizionali grostoli.


Nell'archivio della parrocchia di Molina è conservata una Memoria dei caduti sepolti nel Cimitero alla Cappella del Cristo in Cadino durante la guerra del '14-18, consegnata al parroco dal defunto sagrestano Luigi Ventura nel 1998.
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Il verso della memoria: riporta il Volto di Cristo dipinto da Ittenbach e la scritta: “JESU FILI DAVID miserere mei.”

Il retro (vedi a fianco) della memoria: riporta una foto della Cappella del Cristo del 1916, si vede ancora tanta neve attorno alla Cappella e, sommerse dalla neve, si intravedono alcune croci ornate con ghirlande, che indicano le tombe dei caduti; la strada davanti alla cappella è pulita dalla neve; seguono una preghiera e una nota scritte in tedesco. Il testo della memoria dice: “Cimitero dei soldati Cadino – "Sino alla Morte hanno lottato per la Giustizia" Sir 4, 33 – Preghiera – O Dio, onnipotente ed eterno, accogli il sacrificio dei tuoi fedeli. Hanno lasciato la loro patria, accoglili nella Tua Patria. Per il sangue dei caduti benedici l'Austria, nostra patria, e donale una lunga e prospera pace, per Cristo nostro Signore. Amen. – 

Al 1. settembre di ogni anno viene fondata la celebrazione di una messa dai soldati della val Cadino negli anni di guerra 1915/16, offerta per i caduti. Riposino in pace.”


La memoria, probabilmente, è stata predisposta nel 1916 dall'allora cappellano dei Bersaglieri (Standschützen) del Battaglione di Ora dislocati sul fronte della Val Cadino e della Val delle Stue, don Benjamin Vescoli di Redagno, che accanto alla Cappella del Cristo aveva fatto allestire il cimitero di guerra. Nel cimitero sono stati sepolti due Bersaglieri (Standschützen) di Novaponente: Artur Lergertborer Standschützen Baon Auer Deutschnofen + 9.3.1916 e Josef Zoeschg Standschützen Baon Auer Deutschnofen + 9.3.1916, che poi sono stati portati a Novaponente e 7 Kaiserjaeger, 10 Landstuermer e 4 prigionieri di guerra, i cui resti sono stati portati nell’Ossario costruito al Passo Pordoi. 


Domenica 27 luglio, alle ore 17.00, la comunità della parrocchia di s. Maria di Riva del Garda, in gita sulle Dolomiti, ha celebrato la messa al Santuario della Madonna dei Boscaioli, fra Angelico ha parlato loro della storia del Santuario e del suo religiosità.


In luglio e agosto il Gruppo Famiglie di Molina di Fiemme ha proposto delle giornate insieme di svago e condivisione tra famiglie con animazione preparata in collaborazione con il Gruppo Giovani Frequenze e con il pranzo al sacco vissuta con delle passeggiate nei dintorni di Molina. E’ stata una bella esperienza per coloro che vi ha partecipato, che però non erano molti.

AGOSTO

L'indulgenza plenaria del Perdon d'Assisi, legata alla festa di S. Maria degli Angeli alla Porziuncola di Assisi, che si celebra il 2 agosto, in conformità alla concessione dell'Arcivescovo di spostare la data alla domenica, nella nostra chiesa parrocchiale è stata proposta da mezzogiorno di domenica 01 agosto fino a tutta il lunedì 02 agosto. 

La miniferrovia - La Vecia Ferovia dela Val de Fiemme
“Tutti i bambini hanno diritto a un futuro - alle Kinder haben recht auf ihre Zukunft” è il messaggio d’amore e di solidarietà che, sabato 31 luglio, ha ispirato l’organizzazione della manifestazione, riservata ai giovanissimi ciclisti: “La miniferrovia” intitolata “trofeo Emily e Roberta”. E’ stata un’iniziativa della Polisportiva di Molina di Fiemme (sollecitata dalla mamma di Emily, Daniela Zanon) che ha voluto sensibilizzare e contribuire concretamente alla raccolta di fondi per a sostenere la ricerca e l’assistenza per le malattie dei bambini. Oltre ad essere stata una giornata di sport in allegria, è stato anche un momento forte ed intenso per capire ed avvicinarsi a questi grandi problemi e sofferenze che in ogni momento della vita possono toccare ognuna delle nostre famiglie.


Domenica 3 agosto sempre la polisportiva di Molina ha organizzato la VIII edizione de "La Vecia Ferovia dela Val de Fiemme", Gara di Mountain Bike "Point to point" con pedalata ecologica aperta a tutti di Km 35 lungo il tracciato della Vecchia Ferrovia della Val di Fiemme da Ora Stazione (BZ) a Molina di Fiemme (TN), che ha visto una numerosa partecipazione di amanti della mountain bike e di campioni, la gara è stata vinta da Moukhine Andrei e Ferrari Anna. È stata una bella giornata di festa e di sport che ha visto coinvolte le associazioni della nostra comunità, in primo luogo la Polisportiva. Il parroco ha partecipato alle premiazioni.

Camminata della Trasfigurazione


Proposta dalla pastorale per il turismo di Trento, mercoledì 04 agosto è stata organizzata una “Camminata Spirituale” dalla chiesa di Panchià alla chiesetta di Cavelonte. Per l’occasione il parroco, collaboratore zonale della Pastorale per il Turismo della diocesi di Trento, ha elaborato il programma in collaborazione con il Comitato Manifestazioni Locali di Panchià, che lo ha stampato e diffuso in valle. Il parroco ha preparato il sussidio con letture e preghiere, ha guidato la Camminata e ha celebrato la messa. È stata una bella giornata di riflessione e di preghiera per chi vi ha partecipato, circa 120 persone.

Di seguito si trascrive il Programma della Camminata, che è stato inviato via internet agli uffici APT e agli albergatori della Valle di Fiemme.
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 PROGRAMMA:
Ore 09.30: Partenza dalla Chiesa Parrocchiale
Ore 11.30: S. Messa celebrata dal responsabile della Pastorale per il turismo delle valli di Fiemme e Fassa, Padre Angelico 

Ore 12.30: Pranzo al sacco sotto il tendone
Ore 15.00: Ritorno a Panchià

L'iniziativa è proposta nella festa della Trasfigurazione del Signore dalla Pastorale per il Turismo di Fiemme ed è rivolta a tutte le parrocchie del decanato e agli ospiti che passano le loro vacanze sulle nostre montagne!


Il 12 e 13 agosto per il Gruppo Giovani Frequenze della parrocchia è stata organizzata una due giorni di esperienza comune, di formazione e di amicizia presso il Baito di Arodolo, concesso dal comune di Castello Molina di Fiemme. L’iniziativa è stata promossa dagli animatori Loris Capovilla e Marco Larger; vi hanno partecipato anche alcune ragazze della parrocchia di Castello, l’esperienza è stata molto gradita da tutti coloro che la hanno vissuta, ne è testimonianza il seguente loro scritto:

Giovani Frequenze di Molina e Castello in “Amicizia”

I giorni 12 e 13 agosto li abbiamo trascorsi ad Arodolo. Quest'anno il tema che abbiamo scelto era l'amicizia, e con questo spirito abbiamo camminato per 6 ore (colpa degli animatori crudeli che volevano stancarci); abbiamo letto brani e poesie di autori più o meno noti, giungendo con gioia alla sospirata metà.


Come da programma ci siamo sfidati uno contro l'altro in vari giochi: briscola, scopa, scala 40, watten, uno, braccio di ferro, sieseri, raccolta delle ortiche a mani nude!!! (molto salutare ma che spiza) e sorseggio di pozioni ripugnanti (chiedere a Loris ed Eleonora). La vincitrice del torneo è stata la mai doma Sara di Castello mentre il miglior Molinar è stato Stefano “Pancio”.  


Come da tradizione giovanile, in attesa della notte, si è fatto anche il fuoco attorno al quale con le chitarre abbiamo suonato e cantato a squarciagola. Ai futuri frequentatori della baita lasciamo il cartellone con le nostre riflessioni sull'amicizia, che a noi sembra colorata e varia in sintonia con le storie personali, sempre indispensabile per proseguire il nostro vivere assieme agli altri.
Alessandro, Eleonora, Fabio, Jenny, Matteo, Sara, Stefano, Susan e Valentina.


Domenica 15 agosto, solennità della Assunzione della B. V. Maria, è stata celebrata la messa cantata al Santuario della Madonna dei Boscaioli con una grande partecipazione di fedeli; la sera, alle ore 20.30, si è fatto il pellegrinaggio-fiaccolata dell’Assunta al Santuario con partenza a piedi dal ponte sull’Avisio e con la partecipazione del Coro Parrocchiale Adulti.

Corso di Formazione dei Catechisti

Nella seconda metà di agosto su proposta del Gruppo Interparrocchiale Catechesi è stato organizzato in collaborazione con p. Matteo Giuliani, direttore dell’Osservatorio socio-pastorale della Diocesi e con Liliana Paolazzi Santuari dell’Ufficio catechistico diocesano il Corso di Formazione dei Catechisti, che si è tenuto dalle ore 20.15 alle 10.45 nella casa parrocchiale di Molina di Fiemme con il seguente programma:
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Venerdì 20 ago 
L’educazione alla fede come compito che coinvolge la comunità cristiana e la famiglia (dal primo annuncio, iniziazione, catechesi). L’itinerario annuale di catechesi. P. Matteo Giuliani
Martedì 24 ago
Gli incontri di catechesi: progettazione complessiva e metodi di accostamento alla Parola di Dio. P. Matteo Giuliani
Giovedì 26 ago
Il linguaggio simbolico della fede: la preghiera e la celebrazione nella catechesi e in famiglia. P. Matteo Giuliani
Venerdì 27 ago
Gli itinerari diocesani di Iniziazione cristiana: scelte di fondo, coinvolgimento di vocazioni e servizi, articolazione delle tappe. Liliana Paolazzi

Sono stati invitati tutti i catechisti e le catechiste e gli animatori e animatrici a servizio dell’iniziazione cristiana nelle comunità parrocchiali di Capriana Carano Castello di Fiemme Daiano Molina di Fiemme Valfloriana Varena; è stata una bella iniziativa a cui hanno partecipato con soddisfazione una quarantina di persone. 

SETTEMBRE
Pellegrinaggio Interparrocchiale a Pietralba: 7 Chiese in Cammino.
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Nel primo sabato di settembre, sabato 04 settembre 03, dai Gruppi Interparrocchiali è stato organizzato per i sette paesi di Fiemme Ovest, Valfloriana, Capriana, Molina, Castello, Carano, Daiano e Varena, il pellegrinaggio a piedi dalla Malga Ora al Santuario della Madonna di Pietralba. 

Lungo il percorso e alla messa sono state proposte delle riflessioni sul tema delle Vocazioni: “Pregate dunque il padrone della messe perché mandi operai per la sua messe” (Lc 10,2).  Si è pregato in particolare perché il Signore doni ai giovani delle nostre comunità la vocazione al servizio sacerdotale.

Al Santuario la messa è stata celebrata alle ore 11.00, presieduta da fra Angelico, con omelia di don Valentino. Dopo la messa si è mangiato in fraternità e letizia nel parco del santuario. È stata una bellissima giornata, vi hanno partecipato più di 150 pellegrini (200 alla messa) da tutti i sette paesi. 

Domenica 05 settembre - Festa del Santuario della Madonna dei Boscaioli
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La Festa è stata organizzata con il patrocinio della Magnifica Comunità di Fiemme e la partecipazione del Comune di Castello Molina di F., dell’Azienda Forestale Baron Longo Felix, ed è stata coordinata dal Comitato per la Festa dei Boscaioli.

La cura e l’addobbo floreale del Santuario della Madonna dei Boscaioli è stato curato con arte, come da diversi anni, della santuarista sig.ra Ima (da Immacolata) Holnaider.

Prima della messa la Banda Sociale di Molina di Fiemme ha accolto con alcune suonate i partecipanti alla Festa.


Durante la messa ha cantato il coro della montagna Rio Bianco di Panchià, e, ricorrendo il 5 settembre 2004 anche il 60° del martirio di p. Eligio Bortolotti, il parroco nell’omelia ha ricordato il suo sacrificio e i tutti i sacrifici che la mostra gente di montagna ha dovuto affrontare nel corso del secolo scorso, morti sul lavoro nel bosco, la prima guerra e il fronte in val Cadino, la seconda guerra e i partigiani.


Dopo la messa il Coro Rio Bianco ha tenuto un Concerto, promosso dalla Federazione Cori del Trentino e dalla Provincia Autonoma di Trento nell’ambito della giornata celebrativa degli antichi mestieri.


Quest'anno la Magnifica Comunità di Fiemme e il Comune di Castello Molina di Fiemme avevano finanziato il restauro delle statue della Grotta eseguito dallo scultore di Molina Marco Corradini; a loro è stato rivolto un ringraziamento a nome di tutta la comunità parrocchiale e di coloro che amano il Santuario della Madonna dei Boscaioli.


Nel contesto della celebrazione gli operai forestali della Magnifica Comunità di Fiemme, insoddisfatti del loro contratto di lavoro hanno distribuito un volantino di protesta e inalberato dei cartelli contro gli amministratori della Magnifica.


Dopo la celebrazione c’è stato il pranzo all’aperto nel bosco di Piazzol con piatti tipici locali, gestito dall’U.S. Castelmolina, e nel pomeriggio la gara dei boscaioli con abbattimento ed allestimento piante, di scortecciamento ed allestimento bore Al termine della gara premiazione a Piazzol.

60° anniversario del martirio di p. Eligio Bortolotti

P. Eligio Bortolotti + 05 SETTEMBRE 1944

[image: image11.jpg]


Nell’estate del 1944 i cannoni tuonavano sui colli fiorentini. L’esercito tedesco, in successive tragiche ritirate, stabiliva le sue prime linee nelle immediate adiacenze della chiesa di Querceto dove era parroco p. Eligio. Spesso e anche di notte la gente lo chiamava ed egli correva in difesa di chiunque fosse minacciato, conosceva bene il tedesco e si prodigava per salvare i suoi parrocchiani dai lavori forzati e dalla deportazione. In canonica aveva dato ospitalità ad alcune famiglie sfollate, nascondeva altri nel soffitto della chiesa durante i rastrellamenti. Molti furono i suoi provvidenziali interventi.

Negli ultimi giorni di agosto i tedeschi ordinarono agli abitanti della zona attorno alla chiesa di evacuare e di lasciare aperte le case. P. Eligio, esortato dai superiori, a lasciare Querceto, aveva risposto di voler rimanere con il suo popolo. La mattina durante la messa raccomandava a tutti la massima prudenza, poi se ne andava per il paese a confortare e aiutare chiunque fosse in difficoltà. Il 4 settembre un partigiano, incaricato dal Comitato di Liberazione Nazionale, va a cercare p. Eligio per chiedergli se è disposto a mediare con i tedeschi. Nello stesso giorno p. Eligio si presenta presso il Comando Tedesco, ma viene arrestato.


Il 5 settembre al mattino i tedeschi condussero p. Eligio a una fossa, scavata da due deportati, gli bendarono gli occhi con un cencio, che poi fu trovato lì vicino, quindi lo uccisero: sei colpi al petto e due alla testa. Gettatolo nella fossa e ricoperto con poca terra, se ne tornarono al loro accampamento e fecero baldoria. Due sottufficiali tedeschi dissero ad un giovane del posto: "Oggi, ore 11, avere ucciso Pastore, grande spia. Incitare tedeschi alla rivolta. Quando morire baciare il Crocefisso". Egli aveva infatti con sé un Crocefisso di metallo che usava per confortare e benedire gli infermi. Fu anche il suo conforto nelle ultime ore di vita. 

Ritiratisi precipitosamente i tedeschi, la domenica 10 settembre, su indicazione di uno dei deportati che avevano dovuto scavare la fossa, fu ritrovata la salma che, trasportata alla chiesa, venne pubblicamente esposta. Il giorno seguente, ai solenni funerali, tutto Querceto manifestò con imponente dimostrazione il suo affetto al caro p. Eligio. Ora il suo corpo riposa nel cimitero comunale di Sesto Fiorentino, nella tomba che i fedeli vollero sempre decorosa; a ricordo del suo sacrificio, sul luogo dove venne fucilato, è stata eretta una croce marmorea. La gente di Querceto non lo ha mai dimenticato, custodendo e tramandando innumerevoli particolari della sua generosa vita apostolica. A lui è intitolata la strada che porta alla chiesa e la Scuola Elementare di Querceto. A Molina lo ricorda una targa sulla casa natia di Predaia, una lapide al cimitero e la sala della casa parrocchiale.


Domenica 12 settembre in prossimità della Festa dell’Esaltazione della Santa Croce alle ore 15.00 nella Cappella del Cristo Redentore in Cadino sono stati cantati i Vespri, vi ha partecipato un piccolo gruppo di fedeli. La messa parrocchiale delle 10.00 è stata celebrata per l’inizio delle scuole.  


Domenica 12 settembre, visto che la scuola non chiede più la messa di inizio anno scolastico, la messa parrocchiale delle 10.00 è stata celebrata per l’inizio delle scuole con scarsa partecipazione di alunni, insegnanti e operatori della scuola. Il 13 settembre 2004 sono iniziate le lezioni per il nuovo anno scolastico. La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l’acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica; è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni, che si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di conoscenza e di religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e condizione, sociale e culturale. La Chiesa guarda con sollecita premura alla scuola di ogni ordine e grado e prega perché la scuola sappia svolgere con saggezza il suo compito nella preparazione culturale e formazione umana degli alunni e dia il suo importante contributo nella costruzione di un mondo in cui tutti gli uomini si possano incontrare come fratelli nella giustizia e nella pace. Per questo abbiamo celebrato la messa per le scuole domenica 12 settembre.


Domenica 19 settembre è stata celebrata la festa del Santuario di Fiemme della Madonna Addolorata in Cavalese; la parrocchia di Molina ha partecipato al pellegrinaggio a piedi con la parrocchia di Castello, partendo dalla piazza di Castello alle ore 15.30 e recitando il rosario; poi a Cavalese è stata concelebrata la messa con alcuni parroci di Fiemme nella chiesa della Pieve di Fiemme in onore dell’Addolorata alle ore 17.00. Il pellegrinaggio è stato guidato da don Valentino e da  fra Angelico.


Domenica 19 settembre le A.C.L.I. di Molina hanno celebrato il loro 55° anno di fondazione, e partecipato alla messa parrocchiale delle ore 10.00 in cui sono stati ricordati i soci defunti. Le A.C.L.I. hanno avuto una grande importanza nella storia della comunità di Molina, Predaia e Stramentizzo, per la lungimiranza dei soci fondatori e l'impegno profuso dai Presidenti e Segretari succedutisi durante i 55 anni di attività del Circolo.

Comunicato della Presidenza del Circolo Acli, pubblicato sul Notiziario Parrocchiale nr. 247

Cronistoria della fondazione del Circolo ACLI di Molina di Fiemme (TN)

Corradini Beniamino n.24//11/1923 e + 05/05/1986, fu il fondatore del Circolo ACLI nell’anno 1948, mentre come addetto sociale del Patronato operava già nel 1947. Svolse servizio di patronato prima. nella sua casa di abitazione e poi nella casa Bortolotti (di Tita Trenta), sita in via Tigli a Predaia. La Direzione del Circolo da lui presieduta (anno 1948) era composta da Bonelli Antonia, Bonelli Luigi, Bonelli Lidia, Oliver Elisa, Corradini Nello. Nella primavera del 1949 il Circolo trovò un’altra sede, come ufficio di Patronato nello scantinato della casa di proprietà di Larger Fabio in via Weber. Il rudimentale arredamento venne regalato dal defunto Weber Attilio. Nello stesso locale venne allestita una piccola biblioteca, già di proprietà della cessata Opera Nazionale Dopolavoro di Molina di Fiemme. La sede di via Weber venne benedetta dall’allora parroco Vinante don Celestino il 19/03/49. La sede e il Circolo furono ufficialmente inaugurati nel giorno dell’Ascensione il 26/05/1949 con la presenza del Presidente Provinciale delle ACLI Fronza dr Bruno. La nuova Direzione eletta era formata dall’addetto sociale e Presidente Corradini Beniamino, Betta Placido, Ventura Francesco, Tomasini Giuseppe, Cavada Fortunato (Dorino), Corradini Nello come addetto alle attività ricreative. Data la ristrettezza del locale le riunioni dei soci si tenevano in un locale a piano terra della canonica. Nel 1952 presenti alcuni dirigenti delle ACLI Provinciali fu decisa l’apertura della mescita ACLI, la quale fu inaugurata il 01/01/1953 dall’assistente ecclesiastico provinciale Pizzoli don Rodolfo, in tale occasione venne pure trasferito l’ufficio del Patronato in via Cembra presso la mescita. Primo gestore fu Demarchi Enrico con la figlia Rosi. Il Presidente Corradini Beniamino tenne l’incarico fino al maggio dell’anno 1957, anno in cui lo stesso emigrò in Canada per lavoro, Al suo posto, ma solo come addetto sociale del Patronato subentrò Depellegrin Enrico impiegato dell’ufficio collocamento di Molina. Questi cessò tale incarico nel 1958. Già nel 1957 aveva incominciato a fare pratica come addetto sociale Bortolotti Agostino che venne nominato anche Presidente del Circolo mentre prima svolgeva la mansione di segretario. Agostino venne rieletto presidente ad ogni triennio fino al 01/03/1975. A quella data venne eletto Presidente Dalleaste Luigi che ricoprì tale carica fino al 12/03/1983. Dal 12/03/1983 il nuovo Presidente fu Larger Angelo di Predaia che rimase in carica fino al marzo del 1986. Nell’Assemblea dei soci del 21/03/1986 venne riletto Presidente del Circolo Bortolotti Agostino che ricoprì tale incarico fino a1 07/12/1990. In quella Assemblea venne nominato nuovo Presidente Bortolotti Claudio che tenne l’incarico fino al 07/12/1998. Da quella nuova Assemblea. venne rieletta la Direzione che designa quale Presidente Mich Giancarlo che guida anche attualmente il nostro circolo ACLI di Molina di Fiemme, coadiuvato dalla Vicepresidente Bortolotti Flora, dal segretario Capovilla Pio e dai consiglieri Michelon Elda, Neso Pia, Tomasini Giovanna, Casatta Pio, Corradini Aldo, Dalleaste Luigi, Giuliani Antonio. -  La mescita Acli come si è detto inizia con il 1/1/53 in via Cembra gestore Demarchi Enrico fino al 9/1/58 poi dal 9/1/58 al 30/12/60 Demarchi Rosi sempre in via Cembra. Dal 30/12/60 al 31/12/64 il gestore è March Luigi nel suo locale a piano terra in via Cipriano. La mescita viene quindi spostata in via Segherie a piano terra della casa di Cavada Virginio ed il nuovo gestore è Bazzanella Lucia che prosegue l’attività fino al 17/9/69. Seguono come gestori della mescita Scarian Ottavia fino al 31/12/73; Nones Rosanna fino al 31/12/75; quindi Trinidad Maria in Bortolotti fino al 31/12/80 ed in fine Dondio Gigliola fino al 31/12/86, dopodiché la mescita è stata chiusa. - I Portalettere per il Circolo Acli e per il Patronato sono stati: Zorzi Giovanni (Rodela) dal 1957 al 1982, Tomasini Aquilino (Bibol) dal 1982 al giugno 1990, Lazzeri Costantino (Bocia) giugno 1990 al 1998, Dalleaste Luigi dal 1998 a tutt’oggi..


Domenica 26 settembre è stata celebrata con solennità la sagra dei Santi Angeli Custodi a Stramentizzo. Nella chiesa degli Angeli Custodi è stata celebrata la messa alle ore 10.00, vi ha partecipato il coro parrocchiale. Dopo la messa ha suonato la Banda Sociale; di Molina di Fiemme, le donne di Stramentizzo hanno offerto i tradizionali grostoi e gli Alpini hanno preparato e offerto il pranzo in fraternità. Nel pomeriggio sono stati organizzati dei giochi..

OTTOBRE 


Domenica 03 ottobre è stata celebrata la festa della Madonna del Rosario con la messa solenne, cantata dal coro parrocchiale. Alla messa è seguita la processione per le vie di Molina con la statua della Madonna del Rosario infiorata e fatta portare dalle due coscritte del 1986, Serena e Luciana, scortata dai Vigili del Fuoco, accompagnata dal coro parrocchiale, dalla Banda Sociale di Molina di Fiemme, dagli Alpini che hanno portato i gonfaloni e dai costumi tradizionali de 'L Nos Paes. Nell’omelia il parroco ha ricordato anche la figura di Carlo d’Austria, ultimo Imperatore d'Austria, amato e stimato anche in Fiemme, oggi proclamato Beato dal papa, Giovanni Paolo II°.


Sabato 09 ottobre alla messa festiva delle ore 19.00 è stato consegnato ai catechisti e alle catechiste della nostra comunità il ‘Mandato’ all’inizio del loro servizio per l’iniziazione cristiana dei bambini e dei ragazzi nell’anno catechistico 2004-05.

Catechesi di Iniziazione Cristiana: Anno Catechistico 2004-05 

La Commissione Catechesi della nostra comunità, guidata dall'animatrice Luana Bortolotti, ha elaborato e avviato il progetto di Iniziazione Cristiana nella nostra parrocchia. Sentito il Consiglio Pastorale Parrocchiale e incontrati i genitori ha deciso di organizzare la Catechesi coinvolgendo maggiormente le famiglie nella formazione dei loro figli. E' stato chiesto ai genitori di mettersi in gioco per seguire i figli nella loro crescita umana e cristiana. Con gioia si è riscontrata in loro una grande disponibilità in questo importante servizio educativo, ben 14 persone si sono messe a disposizione come animatori della catechesi. Si sono impegnati durante il prossimo anno a guidare i bambini in un cammino di fede che li aiuti a conoscere e amare Gesù per diventare fedeli suoi discepoli, che sanno mettere a disposizione la propria vita e le proprie mani per l'edificazione del Regno di Dio. Per realizzare questo obiettivo viene utilizzato il sussidio preparato dall'Azione Cattolica Ragazzi per l'anno 2004-2005 e i figli sono stati suddivisi in gruppi per fasce d'età che si ritrovano nella casa parrocchiale a cadenza quindicinale per un incontro di circa due ore che possa offrire loro una organica esperienza di crescita a misura delle varie età.

Primo Gruppo: bambini dai 6 agli 8 anni 


  Aquiloni
Sono guidati dalle animatrici Laura Chini, Francesca Giacomuzzi, Luisa Delfauro, Maria Pia Lozer, Tiziana Bazzanella, Luana Bortolotti, Silvana Corradini e Monica Cristofori. Gli incontri sono programmati nei giovedì pomeriggio. Fino a Natale i bambini di 6 anni vengono seguiti a parte per prepararli a inserirsi nel gruppo. In questo gruppo oltre alla formazione umana e cristiana si curerà anche la preparazione alla celebrazione dei sacramenti della Riconciliazione in Quaresima e dell'Eucaristia nel tempo di Pasqua.

Secondo Gruppo: ragazzi dai 9 agli 11 anni   Anni Verdi

Sono guidati dalle animatrici Michela Corradini, Dora Seber, Patrizia Giacomuzzi e Alberta Bortolotti. I ragazzi vengono seguiti in due sottogruppi che si incontrano ogni due settimane di giovedì. L'intento è di accompagnare i ragazzi a sperimentare la bellezza di vivere il Vangelo nel loro quotidiano, perché la Parola di Dio, accolta e vissuta da loro, permetta di valorizzare il contributo che loro stessi possono portare nel costruire una comunità umana e cristiana secondo il cuore di Dio, che sa vivere la giustizia, l'amore e la pace.

Terzo Gruppo - ragazzi dai 12 ai 16 anni   Giovani Frequenze
Animatori di questo gruppo sono Marco Larger e Loris Capovilla. I ragazzi si incontrano a cadenza quindicinale di sabato, a volte in canonica a volte in paese. L'intento è di educare questi ragazzi a testimoniare nei loro ambienti la gioia di vivere e di essere discepoli del Signore Gesù, così che, con l'esempio della loro vita e con la semplicità delle loro parole, rendano presenti i valori evangelici nelle varie comunità e nei vari ambienti, contribuendo a trasformarli dal di dentro. Durante l'anno i dodicenni verranno preparati dal parroco alla celebrazione del sacramento della Confermazione.

La Catechesi di Iniziazione Cristiana è in parrocchia un importante servizio nella formazione delle giovani generazioni, ma non deve mai far dimenticare che primi responsabili nella loro formazione sono i genitori, che li hanno messi al mondo, e secondi responsabili sono i cristiani della comunità, in cui i piccoli crescono, che hanno la responsabilità di essere davanti a loro testimoni coerenti della fede cristiana.

Bozzetti per la decorazione dell’aula del Tabernacolo


Lunedì 14 ottobre il Consiglio Pastorale Parrocchiale ha esaminato i primi bozzetti presentati per la decorazione dell’aula del Tabernacolo nella chiesa parrocchiale. Sono stati coinvolti per la realizzazione di questo progetto artisti locali che hanno avuto una preparazione culturale attraverso l'Istituto d'Arte o l'Accademia o che già operano nel campo dell'arte e della decorazione. L’invito è stato consegnato a Berenice Daprà, a Carla Zancanella, a Elena Corradini con Eva March, a Marcella Dagostin, Margherita Mich, e a Patrizia Nones. Si è avuta la soddisfazione di vedere una loro entusiastica partecipazione, solo Eva e Margherita per motivi di studio non hanno partecipato. Nei loro lavori sono state riscontrate delle cose "belle", che sono state apprezzate dal Consiglio Pastorale. Di seguito si riportano le riflessioni fatte dal parroco sui singoli bozzetti, prima di avere una valutazione ufficiale da parte del responsabile dell’Ufficio Arte Sacra di Trento, e il punteggio conferito ai bozzetti dal Consiglio.

Bozzetto nr. 1 di Marcella Dagostin, artista e decoratrice, diplomata all'Istituto d'Arte:

E' una lettura del racconto dei Discepoli di Emmaus, che viene elaborata in due scene, in tutte e due il tema narrativo è denotato dalla "luce", elemento molto espressivo nella contemplazione del mistero. Nella prima scena Gesù sembra parlare dal tabernacolo ai discepoli che dalla sua luce si lasciano inondare prima di riprendere il cammino e farsi suoi testimoni; nella scena è inserito un albero che richiama l'albero della vita e della croce e che contestua la scena nel vissuto della nostra comunità. La seconda scena, di Gesù con i discepoli a tavola, è bella per lo stupore che la frazione del pane suscita nei discepoli, ma è ridondante nel contesto sia dell'aula del tabernacolo che dell'insieme della chiesa e può essere tolta. All'artista suggerirei di toglierla. Prima però di darne una valutazione definitiva del suo bozzetto è stato chiesto a lei di colorarla con i colori che intende usare. (nella prima informale valutazione del Consiglio Pastorale ha avuto 10 punti).

Bozzetto nr. 2 di Elena Corradini, diplomata all'Istituto d'Arte e attualmente studentessa all'Accademia di Belle Arti:

Ritengo lo svolgimento del tema da lei proposto nel suo bozzetto molto bello sia sul piano teologico che estetico. La sua costruzione grafica, con la luce della candela e le linee del cerchio e del tavolo che convergono su Gesù, raffigurato nel gesto di spezzare il pane, l'atteggiamento di stupore e di contemplazione dei due discepoli, rendono la scena molto efficace. I colori rosso e giallo richiamano il rosso e il giallo della Risurrezione raffigurata nella scultura dell'ambone. I colori azzurri invece non si armonizzano nel contesto della nostra chiesa e suggerirei all'artista di utilizzare colori sul marrone che, a mio avviso, meglio si armonizzano con i colori del legno largamente usato nell'aula della chiesa. Fatte le variazioni sul colore lo ritengo uno dei progetti realizzabili in quanto esalta e decora adeguatamente il tabernacolo. (il Consiglio però le ha dato 3 punti).

Bozzetto nr. 3 di Carla Zancanella, diplomata all'Istituto d'Arte e diplomata all'Accademia di Belle Arti:

Carla elabora il tema proposto con uno stupendo racconto simbolico; terra-seme, rosso-oro, frutto-spiga, celeste-oro-bianco sono elementi che richiamano il sacrificio della croce che porta alla vita e che i Discepoli di Emmaus comprendono alla luce della Parola di Gesù. La fascia oro sulla parete laterale vuole significare proprio la luce di Gesù, venuto per restare con noi, che illumina il cammino dei discepoli "fino agli estremi confini della terra". Anche questa proposta, con i colori rosso-oro, richiama la rappresentazione della Risurrezione sull'ambone. Inoltre introduce al tabernacolo una mensola, elemento funzionale che ritengo molto utile. Attualmente nelle celebrazioni si è in difficoltà perché nell'accesso al tabernacolo a volte si ha il bisogno di appoggiare la pisside e non è possibile farlo. La mensola può risolvere il problema, e ritengo ancora meglio se la mensola inserita, come proposto nel bozzetto, diventa elemento decorativo. La luce incorporata nella mensola esalta la decorazione. Qualche perplessità lascia la forma della mensola e il suo colore. Suggerirei all'artista di ripensarne dimensioni e colorazione. Lo ritengo progetto realizzabile in quanto, oltre a rispondere ad una esigenza funzionale. esalta e decora il tabernacolo. (il Consiglio le ha attribuito il punteggio più alto, 11).

Bozzetto nr. 4 di Berenice Daprà, pittrice autodidatta e nipote del "Tisti", apprezzato artista di Molina che ha dipinto anche il soffitto della chiesa parrocchiale:

Il suo lavoro è tutto particolare. E' bello il suo intento di portare l’Eucarestia nel contesto storico della vita dell'uomo del nostro tempo con i suoi problemi e le sue attese. Il papa più volte ha chiesto ai fedeli di incarnare l'Eucarestia nella vita concreta del mondo. Interessante il suo trascrivere i discepoli con la ripetizione di papa Giovanni Paolo II. L' ecumenismo è un altro aspetto interessante della sua opera, nella quale uomini di fede diversa guardano con interesse ai discepoli di Gesù. Per quanto bella e interessante, ritengo la scena ridondante sia nella sua costruzione grafica che nei suoi colori, per poterla realizzare a decorazione del tabernacolo nella nostra chiesa parrocchiale, potrebbe comunque essere un bel murales da realizzare altrove.  (il Consiglio le ha attribuito 0 punti).

Bozzetto nr. 5 di Patrizia Nones, artista e decoratrice, diplomata all’Istituto d'Arte:

Apprezzabile il suo bozzetto soprattutto per alcuni elementi. Gesù è colui che spezza il pane e che nello spezzare il pane si fa Maestro (seduto su gradini di marmo, richiamo delle lastre di marmo che contornano il tabernacolo) nella formazione spirituale dei discepoli, chiamati a lasciarsi inondare dalla grazia che proviene da Cristo pane spezzato (veste rossa - sacrificio) sulla croce (albero della vita - albero della croce). Le tonalità azzurre, a mio avviso tendono a ricordare sia "i tristi pensieri" dei Discepoli di Emmaus che le preoccupazioni dell'uomo del nostro tempo. Ritengo ridondante la decorazione a festoni e il muro che contornano la scena proposta. I discepoli seduti sull'erba richiamano più il racconto della moltiplicazione dei pani che quello dei discepoli di Emmaus e mi sembra plateale il loro gesto. All'artista suggerirei di rielaborare la scena per renderla più leggera e più consona alla decorazione del tabernacolo. (il Consiglio le ha attribuito 3 punti).


Domenica 17 ottobre, solennità  della Dedicazione della Chiesa Parrocchiale,  è stato celebrata la messa della Dedicazione ed è stato brevemente presentato alla comunità il Progetto Pastorale Biennale 2004-06 proposto della Diocesi di Trento.


Lunedì 18 ottobre, alle ore 20.30, a Predazzo nella casa della gioventù è stato tenuto un incontro dei Consigli Pastorali Parrocchiali per la presentazione del Progetto Biennale 2004-06 della Diocesi.


Venerdì 22
ottobre, alle ore 20.00, nella chiesa parrocchiale è stata celebrata una Veglia Missionaria di preghiera in preparazione alla Giornata Missionaria Mondiale.


Nel contesto della Giornata Missionaria Mondiale, sabato 23 e domenica 24 ottobre, i ragazzi e le ragazze del gruppo Anni Verdi, con la collaborazione degli animatori hanno allestito il Mercatino Missionario per dare il loro piccolo e prezioso contributo all’attività della chiesa mandata nel mondo ad annunciare Cristo Salvatore dell’uomo e a portare segni concreti di solidarietà a tanti nostri fratelli che soffrono perché hanno fame e sete, perché sono stranieri, nudi, ammalati o carcerati. Nel Mercatino erano oggetti di artigianato locale e oggetti preparati con arte e fantasia dalle abili mani delle mamme, tra cui i ceppi per ornare le tombe nella commemorazione dei defunti. Il ricavato, € 897,00, è stato versato all’Opera Diocesana per la Pastorale Missionaria di Trento.

NOVEMBRE

I giorni 01 e 02 novembre è stata celebrata la solennità di Tutti i Santi e la Commemorazione di Tutti i Fedeli Defunti; alla processione e alla benedizione delle Tombe nel cimitero di Molina e nel cimitero di Stramentizzo hanno partecipato la Banda Sociale e il Coro Parrocchiale.

Indulgenza a suffragio dei Defunti

Da mezzogiorno del 31 ott a tutto il 2 novembre è stato possibile lucrare l'indulgenza plenaria in suffragio per i defunti se, confessati e comunicati, si è visitata una delle chiese o cappelle della nostra parrocchia e si è recitato il Padre nostro ed il Credo e una preghiera secondo le intenzioni del Sommo Pontefice. La stessa indulgenza poteva essere acquistata, una sola volta al giorno, anche visitando il Cimitero dall'1 al 7 novembre.

Corsi di Formazione per Fidanzati


Il Decanato di Fiemme ha organizzato anche in autunno un Corso di Formazione per Fidanzati in preparazione al Matrimonio. Gli incontri hanno avuto luogo a Predazzo nella casa della Gioventù alle ore 20.30 nei sabati dal 06 novembre all’11 dicembre. 


Domenica 07 novembre la messa alle ore 10.30 è stata celebrata in suffragio per i Caduti di tutte le guerre su richiesta del Comune di Castello Molina di Fiemme e con la partecipazione dei Carabinieri, degli Alpini, dei Reduci e della Banda Sociale, a cui è seguita la deposizione di una corona di fiori alla lapide di p. Eligio Bortolotti in cimitero, offerta dal comune, e la commemorazione presso il monumento ai caduti.


Domenica 14 novembre è stata celebrata la giornata del Ringraziamento, momento di preghiera e di lode a Dio della nostra comunità “per tutti i benefici ricevuti”; nella settimana precedente il parroco è passato negli ambienti di lavoro, officine, laboratori, uffici, negozi ed esercizi pubblici, per portare la benedizione del Signore all’uomo che lavora; all’offertorio delle messe festive sono stati portati all’altare i frutti della terra. 

Decorazione aula del tabernacolo


Lunedì, 15 novembre il Consiglio Pastorale Parrocchiale, dopo aver fatto un primo esame dei bozzetti nella seduta dell'11 ottobre '04 ed aver avuto una prima valutazione dell’Ufficio Arte Sacra della diocesi, ha preso in esame i progetti per la decorazione dell’aula del Tabernacolo nella chiesa parrocchiale. Dal Verbale del CPP nr. 148 del 15 nov 2004:

Il parroco legge la lettera dell’Ufficio Arte Sacra della diocesi in cui si danno le motivazioni che hanno portato la commissione “Arte Sacra” a chiedere di ripensare tutto il progetto per vedere se possibile “costruire un luogo ben definito per la cappella dell’Eucarestia”, pensando “a una vera riorganizzazione con lo spostamento del confessionale .. e forse anche con una diversa localizzazione del tabernacolo nella cappella stessa”.

Il parroco ricorda che nell’allestimento dell’aula del Tabernacolo, in occasione della ristrutturazione del presbiterio dell’anno 2002, con l’architetto Tomasi era stata valutata anche l’opportunità di un completa riorganizzazione dello spazio e di eliminare il Confessionale. Solo sulla base di valutazioni di carattere pastorale è stato deciso di lasciarlo; anche perché non è stato possibile individuare un’altra parte della chiesa o della sagrestia in cui collocarlo. Vista poi la ridotta superficie dell’aula, si è ritenuto non possibile allestirla come una vera e propria Cappella dell’Eucarestia; e la collocazione del tabernacolo sulla parete verso l’ambone e l’altare è sembrata la migliore.

Per questo il parroco propone di portare avanti il progetto della decorazione dell’aula del tabernacolo e presenta i nuovi progetti rielaborati da Marcella Dagostin e da Patrizia Nones. Ascoltate le osservazioni del Consiglio, e visto che nella lettera dell’Ufficio Arte Sacra “si ritiene che il bozzetto nr. 3 di Carla Zancanella possa essere la base per una valorizzazione del tabernacolo”, il parroco espone tre proposte di progetto che ritiene possibile presentare all’approvazione dell’Ufficio Arte Sacra:

1.
Decorare l’aula del tabernacolo utilizzando il progetti presentati da Carla Zancanella e Elena Corradini, opportunamente adeguati nelle misure e nei colori dagli stessi artisti, che si sono detti disposti a collaborare insieme in tal senso. L’opera di Elena Corradini, ridotta e rivista nelle tinte, potrebbe essere realizzata a rilievo o a muro come rosone attorno al tabernacolo. L’opera di Carla Zancanella, ridisegnata nelle spighe e ridotta nella mensola, realizzata a muro. 

2.
Decorare l’aula utilizzando solo l’opera di Carla Zancanella con la riduzione delle dimensioni della mensola proposta … e con eventuale introduzione di altri elementi … quali? 

3.
Decorare l’aula con la nuova opera proposta da Marcella Dagostin. Questo progetto si raccorda con la decorazione nel vano di destra dove è collocato il Battistero.

Il Consiglio approva le proposte e il parroco prenderà contatto con l’Ufficio Arte Sacra per ascoltare eventuali suggerimenti che permettano di migliorare i progetti, prima di scegliere il progetto da realizzare e di incaricare l'artista o gli artisti ad elaborare il progetto definitivo. All’analisi dei responsabili dell’Arte Sacra verranno proposti tutti i progetti presentati dagli artisti.


Mercoledì 17 novembre alla messa la fraternità dell’Ordine Francescano Secolare ha celebrato la festa di S. Elisabetta patrona dell’Ordine e al termine della messa è stato benedetto e distribuito il pane di s. Elisabetta.


Lunedì 22 novembre, nella canonica ristrutturata della parrocchia di Castello di Fiemme è iniziato il Corso di Formazione per operatori pastorali, frutto del lavoro dei Gruppi Interparrocchiali nell’anno pastorale 2003-04; corso programmato in collaborazione con p. Matteo. Il Corso propone un incontro mensile e terminerà nel maggio 2005.


Al Corso vi partecipano circa quaranta persone. Se ne trascrive il manifesto, distribuito nelle parrocchie e pubblicato in Internet.
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Sabato 27 novembre, alla messa delle ore 19.00, ha suonato la Banda Sociale di Molina di Fiemme, che con il coro giovanile ha così voluto onorare la patrona santa Cecilia.


Nella prima domenica di Avvento, 28 novembre, sono state benedette e distribuite circa 35 Corone d’Avvento, preparate da un gruppo di volontarie. L’origine della Corona d’Avvento va ricercata presso i Luterani della Germania. Come anche l'Albero di Natale, può essere considerata la continuazione di antichi riti celtici che si celebravano nel mese di yule (dicembre) con luci. Nel sec. XVI divenne simbolo dell’Avvento nelle case dei cristiani. Questo uso si diffuse rapidamente presso i protestanti e i cattolici. La Corona d’Avvento è costituita da un anello fatto di abete; a volte si usa anche il tasso o il pino, oppure l’alloro. Viene sospesa al soffitto con nastri che decorano la corona stessa. Può anche essere collocata su di un tavolo. Alla Corona sono fissati quattro ceri, che significano le quattro settimane d’Avvento. Alla sera la famiglia si riunisce e accende un cero, poi due, tre, quattro, a seconda della settimana. L’accensione del cero può essere accompagnata da una preghiera, da un canto e da invocazioni per la venuta del Signore, e conclusa con un canto o una preghiera alla Vergine Maria. Il ricavato della distribuzione delle Corone, di € 367,00, è stato destinato per le necessità della parrocchia.

DICEMBRE

Sabato 4 dicembre i Pompieri di Molina di Fiemme hanno festeggiato la patrona S. Barbara, per loro è stata celebrata la messa alle ore 19.00 nella chiesa parrocchiale.


Domenica 5 dicembre, per iniziativa dell’associazione “’l nos paes”, la messa è stata celebrata alle ore 15.30 in onore di San Nicolò, patrono dei bambini; i piccoli hanno fatto risuonare con le loro campanelle le vie del paese, le case e anche la chiesa, dove con san Nicolò (interpretato da Mario Rossi) si sono ritrovati a cantare la loro gioia al Signore; poi in sala Tisti hanno ricevuto i loro doni. Il tutto è stato fatto con la regia dell’associazione ‘l Nos Paes.


Venerdì 17 dicembre alle ore 16.30 nella sala Tisti è stata celebrata la messa in attesa del Natale per il Circolo Ricreativo Anziani di Molina di Fiemme; a tutti poi il Circolo ha donato una stella di Natale, segno augurale per un santo e sereno Natale.


Domenica 19 dicembre il Gruppo Giovani Frequenze ha portato agli anziani, agli ammalati e ai diversamente abili della nostra comunità un segno augurale, dei bigliettini disegnati e scritti dai bambini e dai ragazzi della catechesi. Alcuni di loro hanno partecipato, alle ore 20.00, alla Veglia di preghiera nella cattedrale di Trento in cui è stata accolta e distribuita la Luce della Pace da Betlemme.


In preparazione al Natale, lunedì 20 dicembre, sono state organizzate celebrazioni comunitarie della Penitenza, nel pomeriggio per i ragazzi e le ragazze dei tre gruppi della catechesi, alla sera per gli adulti e i giovani, per le confessione alla sera ha collaborato don Valentino Chiocchetti.


Giovedì 23 dicembre, alle ore 14.00 in chiesa, i Gruppi della Catechesi "Aquiloni" e "Arcobaleno" hanno animato una bella celebrazione in attesa del Natale.


Alla messa nella Notte di Natale il Gruppo Giovani Frequenze ha portato in chiesa davanti a Gesù Bambino la Luce della Pace da Betlemme, ricevuta dal vescovo domenica 19 dicembre, che poi è rimasta accesa fino all’Epifania; e la messa è stata cantata dal Coro Giovanile; la messa del giorno di Natale è stata cantata dal coro parrocchiale.


Domenica 26 dicembre, Festa della Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe e festa di Santo Stefano, la messa delle ore 10.00 è stata celebrata per le ‘coscritte’ del 1986, Serena Rossi e Luciana Mich, e per le famiglie, in particolare per coloro che hanno celebrato durante l’anno l’anniversario di Matrimonio, sposati da anni 5 (2), 10 (3), 15 (5), 20 (3), 30 (7), 35 (2), 40 (11), 45 (2), 50 (4), è stata pronunciata la Benedizione dei Coniugi secondo la formula del nuovo rito del Matrimonio. 


Il 2004 si è concluso il 31 dicembre con la Messa e il Te Deum di Ringraziamento alle ore 19.00 cantati dal coro parrocchiale adulti.

5. Foto e descrizione dei bozzetti per la decorazione del Tabernacolo

Descrizione del bozzetto Marcella 1 proposto da Marcella Dagostin - Molina di Fiemme, agosto 2004 
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ELABORAZIONE PROGETTO “DISCEPOLI DI EMMAUS”

presso parrocchia di S. Antonio da Padova - Molina di Fiemme (Tn)

1. INTERPRETAZIONE 


Ho scelto dal racconto evangelico due dei passi a mio avviso più rappresentativi dell’avvenimento: l’incontro sul cammino verso Emmaus tra Gesù ed i due discepoli, quindi l’immancabile momento in cui il Cristo spezza il pane e viene riconosciuto... 


Vicino al Tabernacolo appare Gesù, anche per accentuare il valore simbolico dell’icona in marmo. E’ inserito in un’ambientazione realistica, di quotidianità: lungo la strada polverosa, tre uomini all’apparenza comuni si incontrano e decidono di conversare e camminare insieme. Questo vorrebbe far riflettere sull’importanza di rapportarsi con gli altri a cuore aperto, senza pregiudizi, disponibili anche con stranieri e sconosciuti: Gesù è lì, ovunque, può avvicinarsi a noi in qualsiasi momento.


La scena all’aperto, nell’arida Terra Santa, va a sfumarsi con la visualizzazione della cena, a sinistra.


Qui l’ambiente è volutamente spoglio, cambia l’atmosfera e verrà rappresentata l’intensa emotività del momento...la sorpresa dei discepoli, la serenità di Gesù... 


Il tavolo non è imbandito, c’e solo l’essenziale, pane e vino, Corpo e Sangue di Cristo...


Una Luce Divina scende dall’alto, avvolgendo e riflettendosi sui commensali. 

2. TECNICA DI REALIZZAZIONE 


Il dipinto verrà realizzato sul muro a secco con colori acrilici. Questo tipo di colore, atossico e a base d’acqua, ha enorme potenziale d’adattabilità alle tecniche pittoriche, il legante è una speciale, finissima emulsione acrilica capace di formare, una volta asciutta, una pellicola estremamente forte, resistente ed elastica, opaca, capace di rimanere stabile alla luce ed inalterata nel tempo.


L’angolo tra la parete corta, quella con il Tabernacolo, e la parete lunga di fronte al fedele, verrà il più possibile annullato dall’effetto della prospettiva ambientale.


Le tinte usate non saranno vivaci, prevarranno i colori della terra, del deserto e lo stesso cielo sarà movimentato da nubi e illuminato da raggi di luce. 

3. PREVENTIVO Dl SPESA 


Valutando l’unicità dell’opportunità di realizzare un dipinto in una chiesa, il costo totale dell’opera, compresi i materiali, sarà di euro 2500 + iva. 

Rimango a disposizione per eventuali chiarimenti.

Cordiali saluti, 







Dagostin Marcella – tel.335/8328410 

Descrizione del bozzetto Marcella 2 proposto da Marcella Dagostin
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Un’interpretazione questa, assolutamente schematica, essenziale, che da gran valore alla simbologia sacra. 

C’è la Luce Divina, che si sprigiona dal tabernacolo verso l’altare e viceversa, dal cielo scende verso la terra attraverso il Corpo e Sangue di Cristo… Un flusso di energia e di calore… il calore della Parola di Dio, che traspare e si percepisce dai toni caldi e sfumati verso il rosso. 

I discepoli di Emmaus, qui, possono essere visti anche come due fedeli, due fratelli, che percorrono e condividono il sentiero della vita… dalla terra verso l’alto, verso Dio.

L’opera sarà realizzata con colori acrilici.

In fede Dagostin Marcella

Descrizione del Carla proposto da Carla Zancanella
[image: image16.jpg]



Decorazione per l’area tabernacolo. 

Chiesa di Sant’Antonio di Padova, Molina di Fiemme. 

Lo spunto, la partenza, 

La parete del tabernacolo è pulita, quasi spoglia. II riferimento è il brano Vangelo secondo di Luca (24,13-35) che descrive l’incontro dei discepoli di Emmaus con Cristo, dopo la Resurrezione. 

Una decorazione deve dialogare con il preesistente, con la funzione di integrare, esaltare, evidenziare dei concetti, in questo caso religiosi, arricchendo un messaggio.

Le lastre in marmo bianco che allestiscono tuttora il tabernacolo, in perfetta sintonia con lo stile sobrio della chiesa, sono lo spunto iniziale per la decorazione proposta. 

Il Progetto 

1) la parte bassa diventa lo sfondo del simbolo dell’Agnello di Dio, gia riprodotto in mosaico sulla base del tabernacolo; lo sfondo proposto è di colore rosso cupo, richiamo al sangue del sacrificio, alla terra ricca di nutrimento per le radici raffigurate in oro; rosso come base e humus naturale dove si consuma il sacrificio, attraverso la morte, del seme.

2) la parte alta, attorno al tabernacolo vero e proprio, è interpretata come cielo: nello spazio, liturgico e quotidiano, dell’Eucarestia, ospita il frutto maturo, la spiga nata dal seme, quella spiga che diventerà pane, ostia, simbolo del Cristo che condivide con noi il suo corpo. 

3) La mensola luminosa, posizionata a modo di ’balcone’, è una fetta di luce, segno tangibile e vivo che esalta l’area del tabernacolo, una delle più importanti della disposizione spaziale della chiesa di Molina, e punto fondamentale durante la celebrazione della Messa. E’ il passaggio di luce dalla terra (radici) al mondo (spighe), il momento della rivelazione, della nascita.

Oltre alla funzione esplicita di luce, si intende anche come vero piano d’appoggio per le apparecchiature sacre durante la Messa.

Tecnicamente realizzabile in plexiglas bianco opalino, cava all’interno, cablata con 2 lampade fluorescenti (comuni neon) posizionate orizzontalmente ai due lati dell’attuale divisione tra lastra superiore e inferiore del tabernacolo. Si accende con semplice dispositivo ad interruttore. 

4) La parete laterale, tuttora spoglia di decorazioni fisse, è un proseguimento della luce: una fascia dorata, alla stessa altezza della mensola luminosa; discreto divisorio su questa parete, che permette comunque l’eventuale appoggio di altri arredi sacri senza risentirne. La citazione riportata a cavallo della fascia ”Ed egli entrò, per restare con loro” ripresa dal brano del Vangelo indicato, rafforza il significato suggerito dai decori: uno ’slogan’ a sostegno di uno dei fondamenti della vita cristiana. 

Carla Zancanella

Descrizione del Elena proposto da Elena Corradini
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Progetto per il dipinto parietale in chiesa. 

Soggetto

“CENA A EMMAUS”


Tenuto conto della particolare struttura della parete, la cui continuità è interrotta dal tabernacolo, ho deciso di elaborare una decorazione inserita in un cerchio, che circonda in parte il tabernacolo stesso. Questo da un senso di continuità tra i 2 elementi, che però rimangono 2 soggetti distinti.


La scena è stata proposta nella sua iconografia più tipica, Gesù al centro, i 2 discepoli ai lati di un tavolo.


Le figure non sono realistiche ma stilizzate, così come i colori sono irreali, benché un’illuminazione del tipo proposto (una candela al centro) dia effetti simili ma con colori molto meno accesi. Sono vivaci soprattutto per dare senso di gioia della risurrezione. La scelta è stata quella di far irradiare la luce dalla candela – in linea con Gesù – perché essa rappresenta Gesù stesso, la luce che egli emana. Inoltre tale tipo di illuminazione da un senso di intimità alla scena e ne eleva il contenuto spirituale. Non solo la luce nasce da Gesù, ma anche il centro del cerchio è tra le sue mani, e gli spicchi del rosone-cerchio della sua testa, sopra la quale c’è anche il punto di fuga della prospettiva del tavolo. In questo modo Gesù risulta più importante degli apostoli (in posizioni semplici e chiare, una meditativa e una di stupore) senza necessità di variarne le dimensioni o il colore.


L’eccessivo slancio dato alle figure, contrasta la forma circolare, e aumenta il senso di spiritualità.


Il dipinto va realizzato con colori acrilici, essendo l’affresco un processo lungo e costoso, e la pittura ad olio poco adatta a superfici così estese.

NB: E’ presente una variante che va sovrapposta all’originale per confrontarne il diverso effetto visivo.
Elena Corradini

Composizione dei bozzetti di Carla e Elena, elaborata dal parroco per il Consiglio Pastorale Parrocchiale del 15 novembre 2004:
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Descrizione del bozzetto Berenice 1 proposto da Berenice Daprà
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Dipinto ispirato al tema:

“I DISCEPOLI DI EMMAUS”

I due Discepoli sulla strada per Emmaus vengono affiancati da uno sconosciuto che compie il tragitto, accompagnandoli lungo la strada. Solo alla sera, durante la cena, Gesù si manifesta a loro, facendosi riconoscere nell’atto di spezzare il pane. 

Tema affascinante, indubbiamente. Ho rielaborato la tematica proposta da questo passo del Vangelo, riadattandola ai nostri tempi: quotidianamente l’uomo moderno incontra il Cristo nelle proprie attività... il lavoro, il tempo libero, e viene accompagnato nel suo tragitto dalla presenza del Cristo. Anche quel giorno a Beslan Lui c’era. Per questo motivo ho rappresentato il mondo imprigionato nel canestro del tabellone da basket della palestra, perché non è il giudizio dell’uomo, ma il giudizio di Dio che dovrà essere amministrato e al quale tutti dovremo sottostare. Il bene e il male: una continua lotta quotidiana, una lotta che evidenzia la nostra fragilità. La scienza, la tecnologia, la ricerca, l’informatica, la mediatica, la comunicazione, un minatore, una contadina, i militari che immobilizzano un terrorista... E ancora personaggi nelle loro sembianze etniche: non importa di che religione sono, fanno parte del mondo. Sono tutti convenuti davanti a Cristo che offre il suo Corpo ai Discepoli: Papa Giovanni Paolo II e Carol Woytila, l’uomo e il capo della Chiesa, l’uomo e il rappresentante del Supremo, il Papa viaggiatore e l’uomo che vede e pensa. Ho inserito anche un delfino perché cosi i bambini guarderanno con simpatia ciò che non riescono ancora a capire, e comunque è un simbolo di libertà. 

26/09/2004

Berenice Daprà

Descrizione del bozzetto Berenice 2 proposto da Berenice Daprà
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Allegato al bozzetto

Pittura murale ispirata al tema ”I discepoli di Emmaus”, di Berenice Daprà, anno 2004

In questa rappresentazione ho concentrato 1’attenzione, oltre che dal punto di vista artistico pittorico, anche su alcune riflessioni di carattere tecnico e scenogra6co. In primis ho valutato la ristrettezza del locale, e propongo un effetto prospettico con la tecnica del tromp l’oeil, ovvero una prosecuzione pittorica de1 soffitto a cassonetti in legno esistente, sorretto da alcune colonne lisce, che restringono il punto d’osservazione permettendo di dare respiro al locale e di non venire oppressi dalle figure in grandezza naturale, che se eseguite al di sotto delle proporzioni reali andrebbero a perdersi. Ho solo abbozzato tale soffitto, solo per renderne 1’idea, in quanto non ho rilevi fotografici dello stesso e al momento mi sfuggono i particolari. Anche se ispirato ai “discepoli di Emmaus”, il dipinto ha funzione di adornare il tabernacolo, quindi la tematica parte da esso. Cos’è il tabernacolo? Può essere stato ”inventato” quale rappresentazione del Santo Sepolcro, visto che è adibito a contenere il “corpo” di Cristo? In base questo concetto, e visto il manufatto esistente, ho “costruito” un portale con colonne portanti e muro a vista, entro il quale figura alloggiata la lastra in marmo del tabernacolo. Si tratta di una composizione mista, i1 muro perimetrale del sepolcro verrà realizzato in blocchetti di porfido fino all’altezza di 120 cm per poi continuare in pittura, imitandone le caratteristiche. All’altezza di 120 cm verrà posta una mensola in porfido dello spessore di 10 cm, larga 30 cm e lunga 80 cm 6ssata alla parete all’angolo destro della stanza, angolo creato dall’intersezione della parete del tabernacolo con la frazione di muro dell’arco quadro di entrata all’aula, utile al sacerdote per appoggiare gli Oggetti. La scelta del porfido, oltre omaggiare un prodotto locale, è fine all’esaltazione della purezza, candore e “nobiltà” della lastra di marmo. Al di sopra del portale, Cristo risorto in un coro di angeli, e dietro di Lui la luce del Padre che rischiara e sparge strali di luce sulla scena sotto e alla sinistra, dove i discepoli di Emmaus si ritrovano alla tavola del Signore manifesto. L’apostolo di destra osserva la scena del tabernacolo, stupito e sorpreso, invitato anche da un altro gruppo di angeli, questa volta posti in basso. Gesù lo guarda e protende una mano quasi a toccare la mano dell’apostolo in segno di rassicurazione. L’apostolo di sinistra regge una brocca e un calice di vino, ma intenzionalmente ha lo sguardo fisso in avanti, verso lo spettatore, con una espressione di serenità e rispetto, proprio per volgere lo sguardo verso gli sconosciuti, guardare per vedere, per riconoscere e diffondere negli individui l’immagine di Cristo, un invito a spezzare il pane in una comunione che non è solo un discorso a tre, un triangolo isolato dal resto del mondo. Un percorso, un cammino a ritroso: lo sconosciuto (lo spettatore) che cammina e si muove, e nel suo peregrinare incontra chi lo invita alla tavola del Signore. Sullo sfondo a sinistra, Gerusalemme città Santa sovrastata da un angelo luminoso, città che si specchia nell’acqua, la corrente trasporta frammenti di riflessi. Acqua, sorgente di vita. Acqua, essenziale e vitale, come la luce divina. Onde d’acqua che inondano parzialmente la scena, si infrangono sulle colonne si disperdono su un arenile sabbioso al centro della scena, impronte di piedi, conchiglie. Gli elementi... a sinistra l’acqua, al centro la sabbia, a destra il cielo. E ovunque la luce, il calore, il fuoco della fede. Il mio lavoro e eseguito su due supporti, uno per parete, rispettando le proporzioni reali, atto ad essere osservato con 1’angolatura di 90’ propria del locale. 

Berenice Daprà 10/12/2004 

Descrizione del bozzetto Patrizia 1 proposto da Patrizia Nones
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Oggetto: Descrizione bozzetto: 

Si apre uno scenario ove i discepoli qui rappresentati provano stupore nel vedere Gesù spezzare il pane creduto morto invece splendidamente risorto.

Stupore rappresentato attraverso il viso e le mani dei due discepoli (particolari definiti solo in fase di esecuzione).

Il colore, marrone o comunque gradazioni simili degli abiti è stato scelto in riferimento a quello che essi stessi rappresentano: povertà.

Il fatto che siano inginocchiati per terra e non seduti come Gesù su una scalinata, differenziano appunto lo stato a cui essi appartengono rispetto a un unico Dio supremo e assoluto. Questi è vestito con un drappo rosso fuoco e vivo, vivo naturale semplice come solo Lui stesso è e rappresenta: rilassato e tranquillo come se non avesse subito niente (vedi 1’espressione nel viso. da rappresentare questo particolare in fase di esecuzione).

Inserisco un Cristo su dei gradini (che invitano ad entrare, e stanno a significare proseguimento) in quanto simbolo di superiorità rispetto a chiunque, l’albero è stato messo dietro di Lui perché significa vita, natura, bellezza grandezza come Gesù in quanto Essere unico rappresenta.

Non ho ritenuto opportuno inserire i personaggi in un ambiente chiuso in quanto (secondo me) già 1’inserimento del dipinto è in una ”stanza” un po’ buia come la chiesa stessa è (vedi soffitto) e poi perché essendo un fatto accaduto in serata ho voluto rappresentare il paesaggio all’aperto con i colori adeguati a questa parte del giorno (vedi anche luna e stelle). Racchiudere la scena in un luogo chiuso avrebbe significato quasi soffocamento, voglia di uscire fuori, invece ho voluto trasmettere tranquillità e naturalezza ecco il perché all’aperto.. un ambiente caldo e nello stesso tempo tranquillo e riposante come il dipinto vuole essere.. e porsi a un pubb1ico che immediatamente capisce il contenuto, non conosce la storia ma sa sicuramente che è un fatto accaduto dopo la resurrezione (vedi mano sinistra di Cristo, ha ancora il foro del chiodo).

La decorazione vicino al soffitto (vedi foglio allegato) l’ho introdotta per spezzare un attimo quello che è simbolo-tabernacolo e dipinto-discepoli di Emmaus.

Dipinto da realizzarsi con colori acrilici (secondo propria tecnica) Tengo a precisare che si tratta di un bozzetto per cui è da ritenersi come tale per quanto riguarda certi particolari.

Nones Patrizia
Descrizione del bozzetto Patrizia 2 proposto da Patrizia Nones
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Variante al bozzetto 1

Ho rappresentato il tema in 3 archi per riprendere dei temi architettonici della chiesa, è lo stesso scenario del primo bozzetto, solo con delle variazioni. Sebbene su 2 pareti, ma è unico blocco (scala – Dio – albero vita – Tabernacolo – Eucarestia)

Apostoli in un unico scenario con Dio. Unico blocco in marmo come il tabernacolo, fatto a scala da ambo le parti; chi viene può salire verso Dio che è vita, albero, Dio che è Eucarestia.

N.B. L’albero, segno di vita, è parte del quadro ma esce dagli archi perché la vita  è anche fuori dallo scenario deve coinvolgere tutti;  colori caldi perché la chiesa è oltre che un luogo di preghiera anche un luogo di raccoglimento ove chiunque potesse sentire pace, tranquillità (ecco perché sempre con paesaggio aperto). Eucarestia è trovarsi insieme, mangiare assieme, ecco perché seduti.

Gesti degli Apostoli: banali ma logici e immediati, senza leggere chiunque deve capire, il messaggio deve essere immediato. 

Nones Patrizia

6. 
BATTEZZATI nel 2004
11 gennaio: Massimiliano Zanin di Lorenzo e Necsa Lavinia

11 gennaio: Martin Zorzi di Emilio e Zancanella Beatrice

22 febbraio: Giada Monaco di Luigi e Mancina Giuseppina

nella Veglia Pasquale, 10 aprile: Edoardo Zancanella di Francesco e Sommaria 

nella Veglia Pasquale 10 aprile: Matteo Franzoni di Lorenzo e Predazzer Lisiana

22 maggio: Dylan Baccarin di Diego e Orian Manuela

30 maggio: Maikol Bizzotto di Elio e Zorzi Teresa

04 luglio: Catherine Cavada di Guglielmo e Caviola Patrizia

25 settembre: Davide Ventura di Salvatore e Mandorino Antonia

07 novembre: Paolo Andrea Tomasi di Fabrizio e Soranzo Lara

05 Dicembre: Andrea Delfavero di Sandro e Dubinetska Nataliya

---------------------------------------

Con la parola, l'esempio e l'amore del papa e della mamma

crescano in santità e grazia davanti a Dio e agli uomini

---------------------------------------


I futuri genitori, che intendono chiedere il Battesimo per i loro figli, sono invitati a prendere contatto con il parroco dopo il concepimento e prima della nascita, perché il parroco possa aiutarli con la preghiera ad accogliere i figli come dono di Dio.


Il Battesimo dei bambini, si celebra in data concordata dai genitori con il parroco, in modo da programmare almeno tre incontri di preparazione alla celebrazione del Sacramento con i genitori e i padrini.


Il padrino e la madrina devono essere cattolici, battezzati e cresimati, aver compiuto 16 anni, condurre una vita conforme alla fede e all'incarico che assumono, non essere irretiti da pene canoniche. Si invita, quando possibile, a celebrare il battesimo nella Notte di Veglia Pasquale e, almeno una volta all'anno, alla messa domenicale delle ore 10.

---------------------------------------

7. PRIME COMUNIONI il 9 maggio 2004
catechiste Laura Chini, Dora Seber e Lorenza Grandi 

Alice Dondio di Valerio e Laura, Andrea Barincelli di Gianbattista e Elisabetta

Andrea Nardin di Sergio e Viviana, Diego Delmarco di Mauro e Lucia

Gabriele Bazzanella di Graziano e Dora, Giorgia Zanetti di Luigi e Lorenza

Igor Bortolotti di Claudio e Loredana, Marianna Zorzi di Emilio e Beatrice

Noemi Defrancesco di Mauro e Ornella

Con Gesù nel cuore crescano in comunione di amore con Dio e con tutti gli uomini.

Che i loro genitori li aiutino a vivere la comunione con il Signore nella Sua Chiesa, dove possano con il dono dello Spirito Santo espandere attorno a sé il profumo della santità.


Alla Prima Comunione sonno ammessi i/le ragazzi/e della terza classe della scuola elementare, fatti salvi casi particolari valutati di volta in volta con i genitori.


Si celebra nella prima domenica di maggio di ogni anno, previa partecipazione al programma di catechesi della durata di due anni. 

---------------------------------------

8.
MATRIMONI nel 2004
26 giugno nella chiesa parrocchiale

Bortot Davide – Bortolotti Doris

11 settembre nella chiesa parrocchiale

Stefani Alessandro – Braito Serena

06 marzo a Capriana

Bortolotti Ivan – Piazzi Cecilia

22 maggio a Cavalese

Lutz Roberto – Vanzo Sonia

19 giugno a Cavalese

Lazzeri Massimiliano – Fontana Romina

19 giugno a Vadena (BZ)

Baccarin Stefano – Capraro Christa

18 luglio a Preganziol (TV)

Saccon Roberto – Piovesan Francesca

25 settembre a Varena

Bertagnolli Marco – Cavada Evelina

25 settembre a Tesero

Senettin Christian – Zeni Giulia

Che il Signore doni a questi suoi figli di essere fedeli nel reciproco amore

e di vivere in serenità tutti i giorni della loro vita.


In parrocchia il Matrimonio si celebra nella chiesa parrocchiale, o nella chiesa di Stramentizzo, in accordo con gli sposi.

---------------------------------------
9.
DEFUNTI nel 2004

29 febbraio – Costantina Rossi di anni 91

23 aprile – Maria Antonia Guadagnini di anni 66 

24  aprile – Enrica Bortolotti di anni 94 

16 maggio – Ida Scarian di anni 92 

23 giugno– Fiorenzo Corradini di anni 55 

23 luglio – Carlo Corradini di anni 51 

20 agosto – Mitterstieler Anna Maria di anni 61 

15 settembre – Ernesto Deflorian di anni 74 

L'eterno riposo dona loro Signore 

e splenda ad essi la luce perpetua

riposino in pace.

---------------------------------------
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Sant’Antonio di Padova, prega per noi !

10.  RENDICONTO 2004

	descrizione
	entrate Mol.
	uscite Mol.

	Interessi su ccb
	 €               19,58 
	

	Interessi da titoli e PcT
	 €             200,43 
	

	Off. ch-el. + candeline votive
	 €          9.943,61 
	

	Off. libere + cassettine + Batt. Matr. Fun.
	 €          2.587,63 
	

	Offerte con specifica destinazione
	 €          5.461,00 
	

	Contr. del Comune di Castello-Molina di F. e CRA BVF
	 €          4.309,87 
	

	Disinvestimento Titoli
	 €         51.512,13 
	

	off. Pro Sant. Madonna dei Boscaioli
	 €          2.036,00 
	

	Fabbricati: manutenzione ordinaria
	   
	 €              38,00 

	Fabbricati: assicurazioni
	
	 €          1.059,68 

	Imposte e tasse
	   
	 €             890,00 

	Legati: messe n. 4 + 3
	
	 €              56,00 

	Personale: parroco
	   
	 €             900,00 

	Collaborazioni: sagrestano, chierichetti, coro ecc…
	
	 €          2.740,97 

	Personale: oneri sociali (assic. sacrista)
	
	 €              31,00 

	Spese per attività pastorali
	   
	 €          2.818,60 

	Spese ordinarie di culto
	   
	 €             877,57 

	Spese elettricità, riscaldamento chiese
	   
	 €          1.505,50 

	Spese elettr.riscald. casa parrocchiale
	
	 €          1.218,99 

	Spese ufficio e cancelleria
	   
	 €          1.185,50 

	Spese decanali - quota 2003
	   
	 €              74,00 

	Contr. 2% su Rend. 2002 per nec. dioc.
	
	 €             220,00 

	Poveri
	
	 €              70,00 

	lavori di riparazione imp elettr. e campane causa fulmine
	   
	 €             784,04 

	Acquisto titoli
	   
	 €        58.099,64 

	TOTALE   entr./usc. 2003
	 €         76.070,25 
	 €        72.569,49 

	resto Molina 2003
	 €             861,38 
	

	TOTALE   entr. 2004 + resto 2003
	 €         76.931,63 
	

	TOTALE   usc. 2004
	 €         72.569,49 
	

	Resto ad oggi
	 €          4.362,14 
	

	Titoli
	 €         67.230,97 
	

	capitale totale
	 €         71.593,11 
	


Visto e approvato dal CPAE di Molina di Fiemme il 01.03.2005

11. QUESTUE 2004
	PARROCCHIA S. ANTONIO di PADOVA - MOLINA di FIEMME
	

	decanato di Fiemme
	
	
	

	COLLETTE 2004
	
	
	

	n.
	giornate
	 Lit. 
	vers. il
	vers. a

	101
	giornata del Seminario
	 €     103,56 
	02/12/2004
	bon Curia Dioc. TN - a mano Livio Cavada

	102
	Carità del Papa
	 €     134,00 
	21/09/2004
	bon Curia Dioc. TN

	103
	Solid. tra parrocchie
	 €       50,54 
	02/12/2004
	bon Curia Dioc. TN - a mano Livio Cavada

	104
	Infanzia Missionaria
	 €     781,58 
	21/09/2004
	bon Op Dioc Past Miss TN

	105
	Malati di Lebbra
	 €     318,88 
	21/09/2004
	bon Op Dioc Past Miss TN

	106
	Quar. di Fraternità
	 €     250,71 
	21/09/2004
	bon Op Dioc Past Miss TN

	107
	Missionaria Mondiale
	 € 1.434,36 
	02/12/2004
	Op Dioc Past Miss TN - a mano Livio Cavada

	108
	Avvento di Carità
	 €     235,00 
	29/12/2004
	bon Caritas Dioc TN

	109
	Terra Santa
	 €     127,00 
	21/09/2004
	bon Op Dioc Past Miss TN

	112
	per la Vita
	 €     415,00 
	05/03/2004
	Centro Aiuto alla Vita ccb 1464 CRdF

	117
	giorn. solidarietà per ass. "Bambi"
	 €       55,00 
	07/01/2004
	ccb 12200 Cas Rur di Fiemme

	
	TOTALE
	 € 3.905,63 
	
	

	
	  Molina di Fiemme, 01.03.2005
	  L'amministratore parrocchiale

	
	
	  fra Angelico Boschetto
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Parrocchia di Sant’Antonio di Padova
in Molina di Fiemme
Dio onnipotente ed eterno,
in sant’Antonio di Padova
hai dato al tuo popolo
un messaggero del Vangelo
e un patrono dei poveri e dei sofferenti,
fa’, che la comunità cristiana
di Molina di Fiemme,
che lo ha scelto come suo protettore,
sia oggi, sul suo esempio,
testimone dell’amore di Cristo,
per sua intercessione
santifica le nostre famiglie,
benedici i piccoli,
proteggi i giovani,
soccorri i sofferenti,
sostieni gli anziani,
e dona a tutti di vivere ogni giorno
nella comunione del tuo amore.
Per Cristo nostro Signore. Amen.

fra angelico boschetto - Parrocchia di S. Antonio di Padova in Molina di Fiemme,  marzo 2005
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_1173105481.doc
DECANATO DI CAVALESE


PARROCCHIE DI


Valfloriana - Capriana - Molina di Fiemme - Castello di Fiemme  - Carano - Daiano - Varena


SCUOLA DI FORMAZIONE AL SERVIZIO PASTORALE 2004 - 2005

CONVOCAZIONE E MISSIONE


FORMAZIONE PERMANENTE PER OPERATORI PASTORALI

Corso di Formazione elaborato da fr. Matteo Giuliani dell’Osservatorio Socio Pastorale della Diocesi (OSPaD) che tiene conto di quanto emerso nelle Commissioni interparrocchiali Liturgia, Catechesi, Famiglia e Giovani, e anche del Progetto pastorale biennale diocesano 2004-2006.


Il Corso si tiene nella canonica della parrocchia di Castello di Fiemme alle ore 20.15.

		DATA

		TEMA

		LAVORO DI GRUPPO

		LAVORO PERSONALE



		22 nov.


lunedì

		1. I Discepoli di Emmaus.

(fr Angelico Boschetto)


La Parrocchia in un mondo che cambia

(don Valentino Chiocchetti)

		Ogni serata prevede un lavoro di gruppo attivando gli interessati agli ambiti:


Famiglia, Giovani, Liturgia, Catechesi, Carità.


In ogni gruppo è un conduttore e un verbalista.


Alcune persone assumono la Direzione dell’esperienza per dar continuità ai singoli incontri che prevedono relatori diversi.


Si riflette sul proprio servizio alla luce della proposta, evidenziando:


- valutazione di quanto realizzato,


- proposte e motivazioni.
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Si elabora un testo che esprime orientamenti e piste di lavoro pastorale.

		Descrivi un rapporto personale che per te ha avuto valore di annuncio missionario.


Rifletti sulle persone che incontri sul lavoro in particolare per quanto riguarda ideali e valori umani, esperienza di fede e di appartenenza alla comunità.


Rifletti sulle scelte che ritieni più importanti per il decanato, le UP e la parrocchia.



		14 dic.


Martedì

		2. Contesto culturale, tipologie di esperienza religiosa e lettura da parte della comunità cristiana.


(dott. Enrico Delama)

		

		



		17 gen.


lunedì


ORE


20.15

		3. Evangelizzazione come creazione di nuovi rapporti e come annuncio missionario della comunità cristiana (cfr. CEI, Il volto missionario delle parrocchie in un mondo che cambia).


(p. Matteo Giuliani)

		

		



		14 feb.
lunedì

		4. L’Eucaristia, convocazione alla mensa della Parola e del pane di Vita. Per una celebrazione coinvolgente e partecipata.


(don Lodovico Maule)

		

		



		14 mar.


lunedì

		5. Incontrare le famiglie, accompagnarle e proporre esperienze di risveglio e di approfondimento della fede (fino alla eventuale realizzazione di Gruppi famiglia).


(p. Matteo Giuliani)

		

		



		18 apr.


lunedì

		6. Lettura delle povertà delle famiglie, attenzione alle risorse sul territorio e valorizzazione di servizi caritativi per la crescita umana e cristiana dei giovani.


(dott. Enrico Delama)

		

		



		09 mag.


lunedì

		7. Preti e laici, ministeri complementari per una riformulazione della pastorale sul territorio (ipotesi sul futuro della vita pastorale del decanato, a livello di sintesi complessiva).


(dott. Enrico Delama e p. Matteo)

		

		






